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Presidenza del Prj^sid^te TUGGMIO.

oOlaMARIO Petim oni C'mgedo - Comunicazione d i lettera del Presidente della Camera di 
trasmissione del progetto d i legge dHniziativa parlam entare p er  disposizioni relative alla li­
quidazione delle pensioni ai m ilitari e loro assimilati ex-pontificì — Lettura del verbale di 
deposito negli archivi ded Senato del registro  degli a tti d ì m orte della M. Famiglia dopo la 
rettìfica deP/oMo di morte d i S. M. il Re Vittorio Emmmete — Comunicazione di una lettera  
del Sindaco d ì Russi d'invito alla funzione in quel Comune p e l traspendo deUe ceneM di Carlo 
Luigi Farini — Proposta rela tiva  del Senatore Cambr^ag-Dégny, approvata — Prestazione di 
giurmnenéo del Senatore FmsciotH — Discussione del progetto d i legge per U riordim m ento  
del permnale della E . M arina m ilitare  — Mozione d'ordine del Senatore Acton Relatore, 
approvata — Dichiarazioni del Senatore Rihotty età associansi i l  Ministro della Marina ed il 
Senatore Acton, R e la to re— Chiumra della discussione generale — Mozione d'ordine del Se­
natóre Valfrè, d i lasciare in sospeso l'art. 1, approvata— Approvazione dell'end. 2  — Osservazione 
del Presidente suU'art. 3 , cui risponde il Senatore Valfrè — Considerazioni e  avvertenze dei Se- 
naioriBrioschi e del Rei. — Ossei'vazioni del SenoJore Vàifrè e relativa proposta d i  emendamento 
sulla tabella N . 1 annessa aWarticolo 3, combattuta dal Relatore — Replica del Serbatore 
Valfrè e del Relatore — Considerazioni e riserve del Senatore Casati — Consiéeraziom del 
Ministro, —v Nuove osservazioni del Senatore Valfrè &àì rispondono il Minish'e della Marina 
ed i l ‘Relatore — MepMca del Senaim e Casati e controreplica del Relatore Emendamento 
del Seoméore Valfrè, approvato -— Osservazioni e  proposte del Senatore Cannìz zara cui risponde 
il M inistro — Mozione d'oo'dine dei Senatore Cessati — Spiegazione del Senatore Valfrè — 
Ossói’vazione del M inistro — JDieMarazéone del Relatore — Riserva del Senatore BrioscM  — 
Sospensione della votazione dell'articolo- 3  — Appmovazione delVaróicolo 4 e dei successivi ar­
ticoli fino mi ÈO meiusv&o — Cm sideraziom  del Senatoì'c-BrioscM sull'artìcolo i  l ,  appoggiate 
da l Senatore De Cesaré — Schiarimento chiesto dal Senatore Brioschi fornito dal Ministro — 
Proposta delSeìm tore Valfrè ^  Spiegazwm  del Relatore — DicMarazicmi del Senatore Can- 
nizzaro  — Osservazioni del Senatore Vitelleschi — Nuove spiegazioni del Relatore — Appro- 
vazione éèlVmrtieoio i i  e dei successivi fino al £5 imelmmo — Emendamento del Senatore Can- 
nizzaro aWardicolo !& ’— Osservazioni del Senatore De Filippo -rr- Approvazime deW articolo 16 
emendato e degli articoli 18, £9 e 20  — Aggiunta proposta dal Senatore Cannizzaro alVar- 
ticolo 21 — Osservazioni del Senatore Briosohi — A ltre  considerazioni dei Senatori De Fi- 
Uppoi e Brioschi Dichiarazione del Senatore Cannizzaro — Rinvio dell'aggimita Cmuniz- 
zaro a R  Ufficio Centrale — Variante proposta dal Ministro aWcertieolo 2 2  approvata ed mp- 
provMzìone delfórticmlo stesso e dei suceesskvi da 23 fimo a SO — Emendamento preposfo dal 
Senat&rè Valfrè al l'articolo 31 aecetiato dal Ministro — Proposta del Senatm^e Gasati perehè
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Vemendamento Valfrè costituisca uno speciale articolo, accettata — Approvazione delVemen­
damento Valfrè e delVarticolo 31, del progetto  — Approvazione delVarticolo 3 2  — Osserva­
zioni del Senatore Valfrè alVarticolo 33  — Rinvio delVarticolo alV Ufficio Centrale __ Ap­
provazione degli articoli 34 e 35  — Preposta del Senatore Valfrè alVarticolo 36  — Rinvio 
^ella proposta alVUfficio Centrale e sospèkitone della votazione delVarticolo — Dichiarazione 
del Ministro.

La seduta è aperta alle ore 3.
Sono presenti il Presidente del Consiglio dei 

Umistri e il Ministro della Marina, e poco dopo 
interviene il Presidente del Consiglio.

n  Senatore, Segretario, CASi:TÌ dà lettóri’ 
processo verbale della tornata antecedente il 
quale è approvato.

ilìifì diversi.

Lo stesso Senatore, Segretario^ CASiTi dà 
quindi lettura del seguente sunto di petizioni:

N. 74. Il Comizio agrario di Avellino do- 
matìda che sia ripristinato il Ministero d-Agri­
coltura, Industria e Commercio.

75. Parecchi operai addetti all’industria co­
toniera di Luino (Como) domandano che le 
tariffe del trattato di commercio colla Francia, 
che. riguardano gli oggetti di quell’industria, 
non siano accettate che provvisoriamente.

(Petizione mancante dell’autentica).
76. La Camera di commercio ed arti di 

Porto Maurizio fa istanza onde ottenere che 
Tenga portata al limite massimo imponibile la 
tassa d’introduzione dell’olio di cotone.

Domandano un congedo : il Senatore Gava- 
gnari di un mese, per motivi d’ ufficio, il Se- 
Hfttorè Migliorati di giorni 20 e il Senatore 
Lauria di giorni 15 per motivi di famiglia, che 
Tifeae loro dal Senato accordato.

CoMizìiiicazI^iii della

1. Dalla Camera dei Deputati ho 
ricevuto il seguente dispaccio ;

c  n  sottoscritto ha l’onore di trasmettere a 
S. l i  il Presidente del Senato del Regno Punito 
ffisegno di legge d’iniziativa della Camera dei 
deputati, approvato nella seduta del 17 cor­
n u te , concernente: Disposizioni per la lioui- 
dMione delle pensioni dei militari e lo r o \s -

similati ex-pontifìci, pregandolo di volerlo sot** 
toporre all’esame di cotesto illustre Consesso.

I l  P r e s i d e n t e  d e l l a  C a m e r a  d e i  D e p u t a t i

D. F a r in i  » .

Questo progetto sarà stampato e distribuiti 
agli Uffici.

Do féttttrl! ài Sedato del seguèhté verbale :

« L’annó milleóttocentosettantotto, addì ven­
tuno dei mese di maggio in Roma, nel Palazzo 
ove ha sede il Senato del Regno e in una sala 
della sua Biblioteca.

<c Compiev-ast nello stesso giorno da S. E. if  
cavalière dell’Annunziata Sebastiano Teechio, 
Presidente dèi Senato la rettifìeazionc dell’atto 
di morte di S. M. Vittorio Emanuele I I ,  auto­
rizzata da sentenza del Tribunale civile e cor­
rezionale di Roma del 28 febbraio 1878, per il 
quale oggetto erasi ritirato il registro degli 
atti di morte della Reai Famiglia.

« Ora, dopo compiuto quell’atto, occorrendo 
di depositare di nuovo nell’Archivio il registro 
medesimo, si sono per tale effetto riuniti i! pre­
fato Eccellentissimo signor Presidente, l’ono- 
revolismmo signor conte Amedeo Chiavarina 
Questore del Senato, ed il signor cav. avvocato 
Enrico Franceschi, Bibliotecario archivista, col- 

,1 intervento del commendatore avv. Angelo 
Cbiavassa, Direttore della segretaria, ed aperto 
col mezzo delle tre chiavi ritenute dal Presi­
dente, dal Questore e dal Bibliotecario archi­
vista il forziere delFArchivio della Reai Fami­
glia, vi SI è deposto il registro prementovato 
con una copma^utentica della suddetta sentenza.

« Dopo di che si è di nuòvo chiuso il for­
ziere, e ne vennero rispettivamente ritirate le 
chiavi da coloro che le hanno in consegna. Pre­
sidente, Questore e Bibliotecario archivista.

« B perchè risulti di quanto sopra, si è redatto ■ 
Il presente processo verbale firmato dai preio-
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dati signori Prosidente, Questore, Bibliotecario 
archivista e Direttore di segreteria, il quale 
processo verrà unito a quello della seduta pub­
blica del Senato, nellaquale ne saràda^talettura ».

Firrnati :
Sebastiano TÉccaiiq,. B m s y ^ t e
A. Chiavarina, Qutes^o^e.
E. Franceschi. .
A. Chiavassa. /

l. La sentenza del Tribunale civile 
e correzionale di Roma 28 febbrai^ prossimo 
passato, che autorizzò la rettifica delFatto di 
morte 10 gennaio, non fu notificata a Sua Eccel­
lenza il Ministro degli Esteri, Notaio della Co­
rona, ed al Presidente del Senato, Dfflciale di 
Stato Civile della Reale Famiglia, se non nel 
giorno 20 marzo. A termini di legge fu neces­
sario lasciar traseorrrere 60 giorni p,erchè la 
sentenza passasse in giudicato. Egli è per ciò 
che la rettifica venne differita fino al 21 maggio.

Do lettura della seguente lettera che mi per­
viene dalla Giunta municipale di Russi:

« La terra di Russi, richiamate le ceneri del 
suo illustre concittadino cav. Luigi Carlo Farini 
dalla città di Torino, che sempre e in tutto 
devota ai nobili sensi di abnegazione le resti­
tuisce, farà la loro solenne tumulazione in que­
sto cimitero il giorno 10 del prossimo giugno 
alle ore 12 meridiane.

 ̂« Li|iigì Carlo Farini è  una gloria della Na­
zione; e il Municipio di Russi fa vivissima pre­
ghiera all’ Eccellenza Yostra perchè il Senato 
del Regno coneorra a render belle e solenni 
fiueste supreme onoranze.

« Sidegni FEccellenza Mostra gradipe Tofmag- 
§ìo defia più alta stima e riverenza che con 
animo profondamente grato Le umilia la terra 
di Russi.

#  }0efi^co<^leniìa Vostra

« Per la (àriuiita Municipale 
^  D e v o t .  O h b l i g .

« Davide Fabbri, S i n d a c o  ».

Interrogo il Senato come intenda di eoncor- '̂

rere alle onoranze che si renderanno, il 10 del 
prossimo giugno, nella terra di Russi, alle ce­
neri e al nome dell’ illustre cittadino ed uomo 
di Stato Luigi Carlo Farini.

Senatore CàlBEAI-BI&NY. Domando la parola
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CAJPRAY-DIG-NY. Io proporrei che il" 

Senato deliberasse di farsi rappresentare a  
questa solennità almeno dal Senatori del paese.

PRESIDENTE. Il signor Senatore Cambray-Digny 
propone che il Senato si faccia rappresentare 
a questa solennità dai Senatori del paese

Senatore, G»RAY-DIGNY. Meglio ancora se il 
Senato credesse di mandarvi una. Deputazione.

10 propongo dunque che si mandi qua De­
putazione e che Tonorevole signor Presidente 
pensi a comporla.

PRESIDENTE. Il signoB Senatore. Gambray-Digny 
propone che il Senato nella detta solennità si 
faccia rappresentare da una DepqtaziQne. am a  
incaricata la Presidenza di designare i signori 
Senatori de’ quali Essa deve comporsi.

11 Senato approva questa propostai
(Approvato.)

j||l fu apcfinnatn cho: nelle t̂an̂ ê 
del Senato si trovi il nuovo Renature comm#n"" 
datore Eqgenip If^ciptti-

Sono pregati i signpri Senatori Carlo 
e conte Chiavarina di introaurlo nell’Aula per 
la  prestazione del giuramento

(Il commendatore Fasciotti è introdotto neL 
l’Auia e presta giuramento nella formola c ^ -

Pi|,]ilSIRENTE. Do atto al sign-or comm, E u g^ io  
Fascietti dei prestato ghir-amento, io ' proclamo 
Senatore del Regno, ed entrato nei pieno eser-

delie te ;

piscussi asse del pró.^qtto di Jegge : ^os^i: 
memto del persan^l® dei^ regia Ufi^aa

PRlBIDÌ^Ti. È afi’ordlne deì^giorno il prog^to  
di legge  sui riordinamento del personale delia  
regia Marina pdlhare.

Si dà le||ura del progetto d n ^ f ^
Senatorej S e g r e t m i O j  tlIhSI legge :
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l^mposlzìoiie 4el p€PSoaal€ M ia  E- maHna 

Art. 1.

Il personale della Begia MarJna si coMfDno 
di aorpi militali e di impiegati oivilL

Sono corpi m ilitari:
1. Il corpo dello stato maggìDre fcnèrafe;
g. Il corpo Reale equipaggi;
3. Il corpo del genio navale;

A. 1*1 corpo sanitario;
5. Il corpo del Gommissariato.

Sono impiegati ckoili :
1. I professori e maestri negli istituti ìm- 

litari marittimi;
2. I contabili ed ì guardiani di magaz- 

z&ìo ;
3. I farmacisti ; '
4. I capi tecnici e  capi oper^«.

Senatore AOTOI, Relatore. Domando la parola.-
PRISIDMTE. Ha la parola.
Senatore iOTOI, Relatore. Io farei domanda 

che si leggessero gli articoli soltanto a mano 
a mano che vengono in discussione.

PRESIDENTE. Il Senatore Acton propone che a 
questo punto si ommetta la lettura delF intero 
progetto di legge, che verrà letto articolo p'er 
articolo quando si imprenderà la discussione 
speciale. Se non vi sono opposizioni, dichiaro 
senz’altro aperta la discussione generale.

Senatore RIBOTTY. Domando la parola.
PRISIDENTE. Ha la parola.
.Senatore RIDOTTI. Signori Senatori: sarò bre­

vissimo, tanto piu che non trovansi iscritti' 
altri oratori per la discussione della presenfe 
legge che io voterò, perchè coli’ avere la me­
desima semplificato i ruoli senza toccare il mée> 
caaismo amministrativo, ha reso agevole e  fa­
cile Fesercizio. Solo avrei desiderato fosse stata 
conservata la fanteria marina, che per ragioni 
che ora credo superflue enumerare, ho sempre 
creduto necessaria ; ma vista l’ impossibilità 
nella quale il Ministro crede di trovarsi, di dare 
a, questo Coiq)o vita propria, non farò opposi ,̂ 
zione a tale soppressione. Solo permettetené, 
che nella mia qualità di antico ufficiale, il quale, 
naturalmente, ha diviso con quel Qorpo le fa ­
tiche e  i pericoli del mare,, io possa tributar­
gli un attestato pubblico di lode sper i  serupre 
zelanti ed onorevoli servigi resi, tanto alFAm- 
ministrazione HeUa Marina* quanto -^ a  p^ria,

della quale, a parere di tutti, si 'è reso bene­
merito.

ffillSTRD tlLLi iàilNA. Òomando la parola, •
RRlSIiEITE. Ha la parola.
MINISTRO DELLA MARINA. Ringrazio il mio ono­

revole Collega, il Senatore Ribotty, delle pa­
role"^  elogiò che ha rivòlto al Corpo della 
fanteria di marina. Ig li  avrebbe mantenuto 
questo Corpo, ma i tramutamehti che la ma- 
riiia ha subito, e subisce tutto giorno, sia nel 
personale che nel materiale, a me ne hanno 
imposta la soppressione. La fanteria di marina 
nelle attuali ̂ condizioni della marineria non po- ' 
trebbe servire che alla (mstodia degli arsenali, 
ed io credo che a ciò si poesa p ii  utilmente 
provvedere coi reali carabinieri.

Mi è grata cosa dichiarare all’onorevole Ri- 
hotty, che la marina si s^ a ra  con rammarico 
da questo benemerito Corpo, che in ogni o o  
casione sia a terra, che in mare, ha sempre 
cooperato al buon andamento del servizio; che 
fu sempre esempio di disciplina, e di cui tutti 
ammirammo sempre la virtù e rahnegazione 
nel lungo peiiodo di tempo che ne preparò là  . 
soppressione. Gli ufficiali furono sempre rasse­
gnati a  questa sorte che li aspettava, nè mai 
mancarono ai doveri loro.

Io posso accertare l’onorevole mio Collega, il 
Senatore Ribotty, ed |1 Senato,,ch^ il mio Col­
lega, Ministro della Guerra accoglierà volon­
teroso quegli ufficigli, che andranno a  far parte 
dell’ufficialità deH’esercito

Senatore M W y  R ela t. Domando la par©!^
PRÈNDENTE. Ha la parola. , , , ;
Senatore ACTON, Relatore, lo m i  alle ‘

parole dell’onor. signor Ministro ed a quelle 
deli’onorevole Ribotty riguard-o. al-Corpo di ' 
fanteria iparina tanto benemerito, e credo i i  
potere*esprimere che le parole pronuneiate dal- 
l’onor. Ministro della Marina e dal Senatore Ri-.,' 
botty riguardo al Corpo della fanteria di ma­
rina sono il sentimento generale dell’armata. ;

Senatore TiLIRÈ. Domando la pàrola.
PRESIDENTE. Ha la parola. - ^
Senatore TALFRÈ. Ho chiesto la  »paiiola T>er 

una semplice mozione d’ordine, e sarebbe, che 
piacesse al Senato di rimandare la discussione 
deH’articoIo T alla fine di tutta la legge; per­
chè in essa proponendosi la formazione di nuovi 
fiorai, © J a  soppressione di altri lom erehM
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portano di lasciare piena libertà di valutazione
à i  S m ià tó .

PRESIDENTE. Il Senàtora Ya-lfrè p r o p o n e  che sia 
sospesa per ora la discussione deirart. 1°, il 
filale verrà poi discusso e posto ai voti al fi­
nire degli altri articoli della legge.

Chi intende; approvare^questa proposta è pre­
gato di alzarsi.

(Approvato.)
Se nessun altro chiede la parola, la discus­

sione generale è chiusa, e si procede alla di­
scussione speciale, cominciando dalFart. 2.

Art. 2.

Coloro che fanno parte dei corpi militari sono 
in ogni tempo soggetti alle leggi che regolano 
lo stato degli uflìciali, Favanzamento, le pen­
sioni e la giustizia militare marittima.

Coloro che fanno parte del personale civile 
non sono soggetti alla disciplina militare. Sono 
però sottoposti alla giustizia militare nei casi 
stabiliti dal Codice penale militare marittimo.

A questo personale sono applicate le leggi 
relative agli impiegati civili dello Stato per 
quanto concerne la posizione di disponibilità, 
di aspettativa e di pensione.

È aperta la discussione sulFart. 2.
Se nessuno chiede la parola, lo pongo ai voti. 
Chi approva Fart. 2 è pregato di alzarsi. 
(Approvato.)

Art. I .

La composizione gerarchica dei corpi mili­
tari della Regia marina e la corrispondenza 
dei loro gradi, trovansi stabilite nelF annessa 
ta-bella H. 1.

La composizione gerarchica dei personali ci- 
■̂ ili della Regia marina trovasi stabilita nel- 
Fannessa tabella N. 2.

 ̂ Domando se per la stessa ragione per la quale 
Fonor. Senatore Valfrè ha proposta la sospen­
sione d;ella discussione delFart. l« si voglia so­
spendere anche Fart. 3, il quale presuppone 
Fapprovazione delle tabelle pnima e =>seeonda 
che sono annesse alla legge.

Senatore VAEfRE. Bomando la paròla. 
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore VALFRÈ. La tabella prima risguarda 

oensi i vari corpi, ma pel confronto dei gradi,

scopo^ essenziale della medesima, basta a pa­
rer mio che siano stabiliti i termini principali 
di paragone, senza entrare nel complesso della 
tabella stessa, e si possa quindi discutere 
adesso.

Questa tabella su cui mi proponeva di pren­
der la parola, è essenziale per ciò che riguarda 
il paragone dei gradi militari della Marina con 
quelli dell’esercito, ma si può benissimo fare 
per un momento astrazione di ciò che riguarda 
i medici, gFingegneri, macchinisti, ecc.

PRESIDENTE. Siccome potrebbe darsi che ve­
nisse introdotta qualche innovazione in quela  
tabella, mi sembrerebbe opportuno......

Senatore VALFRÈ. Domando la parola.
PRESIDENTE. Parli pure.
Senatore VALFRÈ. Le innovazioni, supposto 

che ne avvenissero, potranno aver luogo in ciò 
che concerne le cariche che una volta non 
avevano il grado e le qualità militari, cioè per 
i commissari per gFingegneri, per i medici ecc., 
come ho già, detto, ma per tutto il resto, credo 
che non ve ne saranno, perchè si tratta sem­
plicemente di gerarchia.

L unica questione che si possa presentare, e 
che mi proponeva di fare, è riguardo ai gradi 
corrispondenti dell’esercito e della Marina.

Non so se mi sono spiegato.
PRESIDENTI. Il signor Senatore Valfrè vorrebbe 

che, fatta astrazione dal primo e dall’ultimo 
alinea, si discutesse la tabella N. 1.

Senatóre AOTON, Relatore, ©redo che se qual­
che osservazione vi sarà da fare sulle tah ele  
non si potranno fare che al momento in cui si 
discuterà questo articolo 3, perchè dopo non se 
ne avrà mai l’opportunità.

Quindi l’articolo 3 dovrebbe discutersi r^l 
suo intero, comprese le tabelle.

PRESIDENTE. Il signor Senatore Acton propone 
che la discussione delle tabelle si faccia in­
sieme alla discussione delFart. 3.

Chi intende approv^e: psop^^ta, vo­
glia sorgere.

4Approvato.)

delle tabelle.

Il Senatore, Segretario^ CHIESI legge:
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Tabella N. 1 anneasa 
àll%rt. 3 della presenta leĝ ga

CORPO BELLO STATO MAGGIORI CpBBO BEI, GEMO NATALE 1
CORPO SAMTABI0 CORPO DEL COMMISSARIATO COBBISPOM)ENZA 

coi tradi inilitari dell’Esercito61RERALE UEEIplÀLI INGBaNERI UFFICIALI MACCHINISTI

Ammiraglio — — •— te. Generale d’esercito
Yice-ammiraglio Ispettore generale ^  - Tenente generale
Contr’ammiragHo Ispettore - Ispettore Maggior generale
Capitano di Tascelìo Direttore — i Direttore Dirèttorè Colonnello
Capitano di franta Ingegnere capo Capo macchinista principale Medico capo CdmìniSsario càpd Tenente colonnello
Tenente di vascello Ingegnere di 1*̂ classe Capo jnacchinista di 1* classe ì

1 Medico di 1* classe Commissario di 1® clksse Capitano
Sottotenente di vascellp > Ingegnere di 2^ classe Capo macchinista di 2  ̂ classe

, ,

Medico di 2  ̂ classe Commissario di classe Tenente
Guardia marina Allievo ingegnere Sotto-capo macchinista N Allièvo còihimssand Sottotenente

Assistente di lo dasse ; !
■ . ... Maresciallo d’alloggio dei HR. 

carabinieri
Id. di classe —

m
— Furiere maggiore

R e a l e  \

MACCHINISTI
---- ——— --- —■1 ■■

MARMARI OTGRUEI CAMOliERI TORPEDINIERI e AIUTANTI DI BORDO
PHOCHISTI

Nocchiere di 1* cl . Capo di 1* cl. C^po Agnnoniere di 
R classe

Capo torpedmiere 
di 1* classe i

Macchinista di 1® cl. Aintante di 1* cl.

Nocchiere di %* cl. Capo timoniera di el. Capo caimoniere di 
^  classe

Capo torpediniere 
di 2* classe

Maceldnista di 2* cl. Aiutante di 2* cl.

Nocchiere di 3* cl. ‘ Capo timoniere di 3“ el. Capo cannoniere di 
b* classe

Capo torpediniere 
di 3® classe

Maeehjpjstà di 3® cl. Aiutante ,di 3® cl.

 ̂ Secondo nocchiere Secondo capo tìmoniere Secondo capo .can­
noniere Secondo eepp Afìr-i 

pèdiniere Gepoj^oehi^» Eeeon# aiutante

1 Sotto no^hiere * Eptto-^po Éipijsniero SottOteCapo P.an̂ fw j 
Oliere

Sotto-cgpo to3?pe- j
dipĵ re

Marinaro Timoniera i C^lippiere ^
;

;

■ '

MUSICANTI CORRISPONDENZA
OPERAI e ' infIrmierì FURIERI COI GRADI MILITARI

...... ..  ,. ...
TROMBETTIERI

■r... d e l l ’ e s e r c it o

Maestro di 1* classe Capo musica Capo infermiere di 1* Capo furiere di 1* cl. Maresciallo d’alloggio deiclasse reali Carabinieri
Maestro di 2* classe Capo infermiere di 2® 

classe
Capo furiere di 2® ql. Furiere maggiore

Maestro di 3* classe SottO‘*capo-music'a Capo infermiere di 3® Capo filriére di 3® cl. Furiere
classe

Secondo maestro Capo trombettiere Secondo capo itìfef- Secondo capo furiere Sergente
miere

j Sotto-maestro Sotto-capo trombet­
tiere Sótto-capò infermiere Sotto-capo ftiri&*é Capóral ma^ioré

1 Operaio
i  - Musicante è trombet- Infermiere : Furiere SoMàto

i;
tiere
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Tabella n. 2 annessa 
aH'art. 3 della presente legge,

lSei-»o»i0jA M .e^ia  :l£ a r iiia

Professori e M aestri,

Brofessore titolare di 1“ classe 
Detto di 2* classe 

Professore aggiunto di 1̂  classe 
Detto di 2®’ classe

Ifeestri

ConiaèlM e guarMmm^

Contabile
Aiuto contabile di 1® classe 

Detto di 2* classe 
Guardiano capo 
Guardiano di 1® classe 

Detto di ^  classe

FarmacistL

Farmacista principale 
Farmacista di 1̂  classe 

Detto di 2® classe

Capi tecnici e capi operai.

Capo tecnico principale di 1® classe 
Detto di 2® classe
Detto di 3® classe

Capo tecnico di 1® classe 
Detto di 2® classe 

Sotto-capo teenieo 
Capo operaio
Sótto-capo operaie. . .

fEESiDEITE. È aperta la diiscussione tanto tal- 
i ’art. 3 quanto sulle due tabelle prima e se- 
coiida.

Senatore VALESÈ. Domando la parola. 
BEESIBEETE. Ha fecoltà di parlare.
Senatore VALERE. Naturalmente tutto il va- 

lore di questo articolo consiste nelle tabelle : 
l’articolo in sè non è niente. Trovasi scritto 
nella Relazione, ebe un membro fu dissenziente, 
quanto a questo articolo, dalla maggioranzaj 
io sono quel dissenziente. Rispetto all’articolo 
non avrei nulla a dire, e  cosi pure rispetto alle

tabelle 2 e 3. È unicamente della tabella N. 1 
che intendo parlare. La tabella 1 mantiene la 
graduazione come è attualmente nella marina; 
cioè di aiMniraglio, vice-ammirag4io, contr’am- 
miraglio, capitano di vascello, capitano di fre­
gata, tenente di vasceilo, sottotementè di va- 
scello, guardia marina, ecc. Ma vi ha una 
differenza collo stato attuale delle cose, per­
chè ora si hanno due classi di capitani di fre­
gata : i capitani di fregata di prima, e i capi­
tani di fregata di seconda classe.

Ora, questa distinzione più non si trova nella 
nuova tabella, e la cosa ha un certo valore, 
perchè essendosi dati gradi militari a molti per­
sonali che prima non li avevano, tutti quelli 
che adesso hanno il grado di capitano di se­
conda classe, naturalmente si troveraniio, .ap­
provata che sia questa tabella, neH’unica classe 
di c e t a n i  di fregala. Quindi ne verrà un au­
mento di spesa, forse di una certa entità, per­
chè fra il capitano di fregata di prima classe, 
e quello di seconda classe benché di pari grado 
corrispondente a quello di Tenente Colonnello 
delì’esercito, havvi differenza di stipendio.

Qui dunque c’ è una questione di lìnanza. 
Ce n’è poi un’altra di disciplina, e di conve­
nienza militare; ed è, che adesso nella Marina 
si passa dal grado di tenente di vascello a.d- 
dirittura al grado di capitano di fregata di 2* 
classe, 0, come ho detto, al grado pun sempre 
di tenente colonnello.

Invece il Ministro antecessore all’#n. attuale 
Ministro della Marina nelle sue proposte aveva 
ristabilito il grado di capitano di corvetta, che 
corrisponde al grado di maggiore deil’esereito; 
e dico che lo aveva ristabilito, perchè effetti­
vamente già una volta esisteva; esisteva cioè 
nelTantica marineria Sarda, non peré in quella 
delle due Sicilie.

La gasarehia attuale fu solo introdotta, credo, 
nel 1861, e, comunque, all’epoca della fusione 
delle due Marine.

Ora, Fon. Brin, Ministro della Marina, di cui è 
il progetto^ di legge, aveva ristabilito questo 
grado di maggiore, ossia di capitano di cor­
vetta, come si vede nella tabella che è annessa 
alla Relazione delia Commissione della Camera 
dei Deputati su questa legge, a pagina 37. E 
non solo l’antecessore del Ministro della Mar- 
rina, ma anche altri prima di lui avevano fatta 
la stessa proposta; difatti fra gli allegati alla
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Relazione stessa della Oommissioue alla Gatnera 
dei Depittati si trovano alcune tabelle, una del 
1864, nell’organizzazione allora proposta (non so 
chi fosse Ministro della Marina,) in cui credo 
fosse ristabilitó il grado di capitano dì corvetta, 
corrispóhdente al grado di maggiore nell’e­
sercito di terra.

Nel 1869, altra proposta venne fatta dal- 
ronor. nostro Collega Ribotty, allora Ministrò 
della Marina, ir quale proponeva pure il ristabi­
limento dei grado di capitano di corvetta.

La stessa proposta venne fatta-nei 1871, e 
sempre trovo che vi era il grado di capitano 
di corvetta, ossia di maggiore.

Adesso Si vuole assolutamente conservare lo 
stato quo, cioè solamente capitani di fregata. 
Di modo che un tenente di vascello, che c o it ì-  

sponde a' capitano neiresercito, colla prima 
promozione a cui è chiamato, diventa tenente 
colonnello, passando sopra, dirò cosi, ai nume­
rosi maggiori deH’esercito, coi quali si troverà 
in relazione, non veramente molto frequente, di 
servizio, ma di società; in relazione di vita 
eomune’, massime ne’ capiluoghi di diparti­
mento marittimo, dove ci è una forte guarni­
gione di fanteria e delle varie armi oltre la 
marina. '

Dunque, egli passerà sopra a un numero molto 
notevole di maggiori, i quali naturalmente non 
possono vedere un tale salto, come si dice 
volgarmente, troppo di buon occhio, e certo è 
ciò in urto con ogni convenienza.

So che per giustificare questo passaggio da 
tenente di vascello a capitano di fregata, ossi^r 
da capitano a tenente colonnello, so (e così ho 
sentito a dire parecchie volte) che si adduce 
la ragione di convenienza per rispetto a talune 
marine estere che non hanno il grado di capi­
tano di corvetta.

I nostri capitam di corvetta, possono, dicesi, 
trovarsi con tenenti di vascelli forestieri, e su 
essi hanno la precedenza; succede quando che 
sia la promozione di uno di questi tenenti di 
vascello forestieri al grado immediatamente 
superiore nella loro gerarchia che è appunto 
quello di capitano di fregàtà, quindi gli dovranno 
cedere il passo.'

Mi sembra che questa suscettività negli usi, 
direi, di etichetta fra marine estranee che non 
hanno niente di comune nella loro carriera 
non debba avere i  sopravvento suife rela­

zioni che si hanno cogli ufBciali dello eser­
cito nazionale. In conseguenza, pare a me che 
sarebbe conveniente di ristabilire il grado di 
capitano di corvetta, ossia di maggiore, epper- 
ciò proporrei di sostituire alla tabella del pro­
getto in esame, quella che trovasi a pag. 37 
delia Relazione delia Commissione della Camera 
dei Deputati.

PEESIDEITS. Se non ho male inteso, il sig. 
natore Yalfrè propone che tra i due gradi di te­
nente di vascello e capitano di fregata si debba 
inscrivere quello di capitano di corvetta, per 
modo che il tenente di vascello, prima di di­
ventare capitano di fregata, debba aver il grado 
di capitano di corvetta, il quale corrisponde­
rebbe à quello di maggiore neH’esercito.

Senatore TALFRÌ. Precisamente.
Senatore AGTOF, Relatore. Domando la parola.
PRESBEM. Ha la parola.
Senatore AOTOI, Relatore. Questo grado di 

capitano di corvetta è stato più volte ventilato, 
ma sempre piuttosto a riguardo della marina 
di 2° e 3° ordine che non nella grande marina. 
Nella grande marina non si è mai dato questo 
grado di capitano di corvetta e sarebbe, io 
credo, un regresso se colla nuova legge s’in­
troducesse questo grado nella nostra marina. 
Aggiungo inoltre che sarebbe mal visto nel 
corpo della marina. Mi pare poi che sia anche 
una specie di diritto acquisito airentrare nella 
marina. Quando si sa che si deve percorrere 
la carriera e che sì dovrà passare per quei tali 
gradi, mi pare che sia un diritto acquisito nel 
sapere che si deve seguire la carriera con i 
gradi prestabiliti.

Non insisterò nella necessità delia corrispom- 
denza coi gradi della marina estera; ma Fia- 
conveniente che potrebbe esserci per la iiver^ 
sità di corrispondenza cogli ufflciali delFeser- 
cito, sembrami, non si è mai rilevato. Pregherei 
quindi il Senato di non commettere un att# 
di regresso, piuttosto che di progresso^ con lo 
stabilire questo nuovo grado nella marina e di 
conservare la tabella come essa m 'trova ia 
questo progetto.

Senatore, YALFRÈ. Domando la parola.
PRESIDENTI. La parola è all’onorevole Sena­

tore Yalfrè. ^  ,
Senatore YALFRÈ. L’ onorevole Relatore M  

paflato di inconvenienti. Io non ho veramente 
dettò che lo stato attuale i o l e  eose> eoi q u A

SassioNE DEL 1878—  Sen a to  d ee  Eeg n o  --- h iscussioni f. 70,
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D.11 tenente di vascello passa al grado di te­
nente colonnello, ossia capitano di fregata, 
conduca ad inconvenienti nell’ esercito. Se 
non prodnce inconveniente dirò così materiale 
o visibile, ciò fa l’elogio dell’esercito, e più 
particolarmente degli ufficiali del grado di 
maggiore che feriti nel loro amor proprio per 
questa specie di passedroit, come dicono i 
francesi, pur non danno segno dì risentimento.

Si tratta di inconveniente morale, ossia re­
lativo all’ amor proprio degli uffieiaìi del- 
r esercito.

Senatore ACTOU, Relat. Domand® la parola.
PaiSIlEITE. Ha la parola.
Senatore AGTON, Relatore, Alle ragioni che 

ho esposto ho dimenticato di aggiungerne una, 
ed è che in ogni corporazione i gradi che si 
hanno devono corrispondere alle funzioni che 
si devono esercitare, e lo stesso è per la ma­
rina; e cosi noi abbiamo l’ufficiale di guardia 
d ie  è il tenente di vascello, il comandante in 
secondo, che è iì capitano di fregata ed il co­
mandante della nave, che è il capitano di va‘- 
scello. Le ragioni addotte dall’onorevole Valfrè 
sono buonissime, ma è certo che i gradi che 
occorrono nella marina sono questi ed il creare 
gjcadi per convenienza mi pare cosa nociva .̂

Senatore CASATI. Domando la parola.
PMSIDMTE. Ha la parola.
Senatore CASATI. Voglio semplicemente far os­

servare all’onor. Relatore che io non ammetto 
queste sue ultime ragioni. Queste ragioni po­
trebbero tutto al più valere per gli ufficiali 
di vascello, non già per gli ufficiali del genio 
navale, per il corpo sanitario, per il corpo del 
Commissariato. Mon vi è neppure alcuna ra­
gione perchè il medico debba saltare dal grado 
di capitano a quello di tenente colonnello; il 
medico può̂  essere maggiore nell’armata come 
lo è neH’esercito. Mi riservo pertanto di fare 
ima. proposta in proposito.

PBISDEITE. Domando se la propesa dell’o- 
norevole Valfrè è appoggiata* .̂

(È appoggiata.)
fflNISTRO DELLA MARINA. Domand# la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DEMjA MARffiA. È verissimo che Fon. 

mio antecessore nel governo delle cose della 
marina aveva presentato alla Camera elettiva 
lattabella dei gradi quale la desidera l’onorevole 
Valfrè. Però dopp la discussione avvenuta» in

quegli Uffici aveva acconsentito a lasciare la 
stessa gerarchia dei gradi, chela  marina aveva 
dal 1860 in poi, poiché il grado di capitano di 
corvetta attualmente non esiste: è sempre però 
•esistito il grado di capitano di fregata.

Voglia il Senato considerare, che il tenente 
di vascello, non passando per il gradò dì capi­
tano di corvetta, resta nel suo grado per lunghi 
anni. Dopo tanto spazio di tempo passato nel 
grado inferiore, perchè togliergli il compenso 
della promozione a capitano dì fregata?

Come accennai^ questa tabella diede luogo 
negli Uffici della Camera de’Deputati ad una 
ampia discussione: il modificarla presentemente 
potrebbe in qualche occasione ferire l’amor pro­
prio della marina, poiché, come disse l’onore­
vole ammiraglio Acton, presso quasi tutte le 
navi da guerra il servizio di guardia è fatto dai 
luogotenenti di vascello, e quello di eoman- 
dante in secondo da’ capitani di fregata.

Quando io mi decisi a ripresentare questo pro­
getto di legge, vidi con soddisfazione che nella 
tabella non esisteva il grado di capitano di cor­
vetta, ed io, che appartenni alla marinà napo­
letana, nella quale questo grado non esisteva^ 
e il cui bisogno non fu sentito mai, perchè il 
servizio senza esso andava egregiamente, non 
pensai certo a ripristinarlo.

Io prego quindi il Senato di volere appro­
vare la tabella quale è nel progetto di legge  
che discutiamo; il toccarla ci porterebbe a nuova 
discussione nella Camera dpi Deputati, e chi 
sa in questo caso quanto tempo debba ancora 
trascorrere innanzi che questo progetto possa 
ottenere la sanzione sovrana, con grande danno 
del servizio, poiché questa legge è strettamente 
collegato agli studi che si stanno facendo per 
la compilazione del Bilancio per l’esercizio fu­
turo.

Senatore VALFRÈ. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola. .
Senatore VALFRÈ. Mi permetta l’onorevole Mi- 

nistro che io faccia rilevar^ al Senato, alcune 
circostanze.

Egli ha detto che i tenenti di vascello stanno 
molto tempo in quel grado p4 hanno poi un 
compenso nell’essere subito nominati alla primà 
promozione tenenti colonnelli (li chiamo col ti­
tolo militare che ho più alla mano) ; ma bi­
sognerebbe aver sott’occhio le tabelle numeri- 

! che della forza per poter giudi care di una tal
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cosa. Però si può asserire che qualunque sia il 
numero di capitani di fregata fra l"" e 2“ classe 
esso dovrà col nuovo proposto grado suddivi­
dersi in capitani di fregata ed in capitani di 
corvetta, ossia maggiori; aspetteranno lo stesso 
tempo ad essere capitani di fregata, come prima 
aspettavano per esserlo di V  classe; nelFinter- 
vallo verranno ad avere il grado di maggiori, 
cioè diventeranno capàtani di corvetta quando 
prima, diventavano capitanii di fregata di 2  ̂
classe.

L’onorevole signor Relatore disse che le esi­
genze della marina non vogliono il grado di 
laaggiore : mi permetta di ricorrere di nuovo 
a l ’autorità di un noséro insigne ammiraglio, 
Tammiraglio Ribotty, il quale nel presentare 
la sua legge del 186f , cosi scriveva nella Re­
lazione: « Ho ripristinato il grado di capitano 
« di corvetta in sostituzione del capitano di 
« fregata di 2* classe, perchè ravvisai ciò ne- 
« cessario per stabilire più giusto riparto nel 
« servizio di bordo ». Cosi si esprimeva un 
ammiraglio insigne, presentando una legge  
sulla materia che ci occupa.

Non mi sembra poi molto forte la ragione che, 
se si muta questa legge in qualche parte, essa 
debba ritornare alla Camera, non essendosi 
parlato mai di urgenza in nessuna delle rela­
zioni; e trattandosi di legge organica sulla quale 
il Senato è appieno competente, io insisto sulla 
mia proposta. Il Senato deciderà.

MINISTRO DELLA MiMNA. Domando la parola.
PRESIDENTI. Ha la parola.
MINISTRO DELLA MARINA. Io non dissi che vi sia 

assoluta urgenza di avere approvato questo di­
segno di legge, ma io prego il Senato, ed in 
ispecie ronorevole Vaifrè, a volere considerare 
che questo progetto che dovea presentarsi in 
gennaio e venne solamente ritardato in causa 
della crisi ministeriale, è strettamente colle­
gato coi Bilancio che devesi preparare, e que­
sto Bilancio non si può preparare se non si sa 
xn base a quale ordinamento del personale.

Circa ai grado di capitano di corvetta, se al­
tri lo propose, certo a qualche ragione appog­
giò la proposta, e questa ragione forse dee 
rintracciarsi nella distribuzione del servizio a

Io mi limiterò a 'ripetere che, stabilendo il 
grado di capitano di corvetta, che le maggiori 
marine militari non hanno, noi metteremo i

nostri ufficiali in una posizione inferiore a quella 
delle altre nazioni, ove accada, come spesso 
avviene, il  caso che un. ufficiale debba pren­
dere il comando di più navi di marine diverse.

Senatore ACTON;, Relatore. Io vorrei aggiun­
gere un’ ultima parola: 1’ onorevole Yalfrè di­
ceva che col grado di capitano di corvetta g it 
ufficiali non avrebbero nulla sofferto ed anzi 
avrebbero solo guadagnato di giungere ad un 
grado di promozione più presto ; ma neppure 
ciò è esatto perchè, passando capitani di cor­
vetta (ossia maggiori) lascerehbero le funzioni 
di ufficiali di guardia ; di qui il maggior ri­
tardo necessario pel conseguimento del graÙQ 
superiore.

Quanto all’urgenza, io dirò soltàilto che questo 
riordinamento d:el personale (Lolla Rv max'iua 
si aspetta da ben diciotto anni.,, e se ne seate 
vivissimo bisogno; quindi parmi che si possa 
davvero dire che ci è urgenza.

10 capisco benissimo che pel timore d; non 
far ritornare le leggi alla Camera non si deve 
poi fare a meno di discuterle ed anche di mo­
dificarle; ma io faccio notare che appunto è 
stato a questo proposito che la Camera dei 
Deputati a sua volta ha, modificato questo pro­
getto di legge.

11 Ministro anteriore aveva appunto proposto 
il grado di capitano di corvetta che non è stato 
approvato dalla Camera. Di modo che, se song 
bilanciati i vantaggi e gli svantaggi in qgesta 
quistione, mi pare che il fenato (iovrebhe prg- 
pendere per il pragQtto ministeriale e potrebbe 
evitare questo ritorno alla Camera dei Depu­
tati sapendo che probabilmente alla Camera si 
ritornerebbe al grado (li capitano di fregata e 
si cadrebbe così in nu circolo vizioso, e la  marini^ 
sarà sempre nello' stato d’ incertezza in cui |  
stata fino ad gra. Quindi, ripeto, se vi è gjg 
certo equilibrio fra le ragioni prò e contro^ 
mi pare che si potrebbe adottare il proge|tg- 
ministeriale.

Senatore CASATI, Dopando la narbta.
DR|SIDENT|. Ha la parola.
Senatore GASATI. Io desidererei che Fanoris' 

vote Relatore rispondesse alle ohbiezjoni cRe ì^‘ 
gli ho fatte, ossia che se pure le spe ragj.ont 
stessero per gli uffiqiaii di vascello , pop stapn,^ 
per gli ufficiali (fel Hepio ^el
sanitario, del Corpo del Commissariato,

Non ammetto la 8T9.vità delle raig|oDi addotte
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àalFonorevole signor Ministro, che trovandosi 
cioè varie navi dì nazionalità diverse, pigli il 
comando rufiSciale che hai! maggior grado, o, 
a parità di grado, il più anziano. Starebbero, ri­
peto, fino ad un certo punto queste sue ragioni, 
per il comandante della nave, ma non già pei 
suoi subordinati che ha a bordo, i quali non 
hanno nessuna influenza sul prendere il co­
mando. Io non so se avvenga spesso che si 

' abbia a decidere sul comando dì una squa­
dra cosi composta; ma è certo che più grandi 
sono gli inconvenienti del non esservi nel ruolo 
il grado corrispondente a quello dì maggiore 
nelfesercito, essendo più facili i contatti tra gli 
ufficiali nazionali di terra e di mare, che non 
quelli cogli ufficiali esteri.

Senatore AOTOI, Relatore, Domando la parola.
PRESIDEÌfTE. Ha la parola.
Senatore ACTON, Relatore. Io creùo che alFob- 

biezione delFonor. Senatore Casati si può rispon­
dere. II reclutameuto degli uffiiciali del genio 
navale sì fa principalmente dalFaccademia na­
vale. Dunque, uscendo da un’accademia navale 
è naturale che debbano avere gli stessi gradi.

Anche negli Stati Uniti vi sono due accademie, 
una di cadetti guardiamarina è Faltra di ca­
detti ingegneri, e quando escono da queste due 
accademie seguono due vie paralelle con gradi 
analoghi, e certamente nello stesso Corpo; mi 
pare che ci dovrebbe essere una certa analogia 
fra i diversi gradi delle diverse corporazioni, 
e  ciò è più consentaneo che ricorrere alla cor­
rispondenza dei gradi di Corpi diversi.

Senatore CASATI. • Domando la parola.
PMSIDENTE. Ha la parola.
Senatore CASATI. Io non comprendo la nee-es- 

sità di questa corrispondenza di gradi fra due 
Còrpi assolutamente distinti; ma del resto Fon. 
Relatore non mi ha risposto ancora nè per gli 
ufficiali sanitari, nè per gii ufficiali commis­
sari, i  quali certamente non escono dalFacca­
demia navale come non ne escono gli ufficiali 
macchinisti.

PRISDINTE. Se nessun altro domanda la parola, 
pongo ai voti l’emendamento del signor Sena- 

> tore Valfrè, il quale consiste nello inscrivere 
fea il grado di tenente di vascello e quello di 
<apifeno di fregata l’altro grado (che non è 
nella tabella) di capitano di corvetta^ il quale 
corrisponde nelF esercito di terra al grado di 
maggiore.

Chi intende approvare Femendamentp propo­
sto dal Senatore Valfrè, è pregato di sorgere.

Se non si domanda la controprova, proclamo 
l’esito della votazione.

L’ emendamento proposto dal signor Sena»* 
tore Valfrè è approvato. ; '

Se nessun altro chiede la parola sulla tabella 
N. 1, si passa alla tabella N. 2, sulla quale ha 
chiesto la parola il Senatore Cannizzaro.

Senatore OAINIEZAlti. Il Senato rammenta che 
quando si votò sollecitamente la legge sull’Ac­
cademia navale di Livorno, ì ’Uflinìo Centrale 
aveva fatto aìGune proposte ed osservazioni ri­
guardanti il personale insegnante di quell’AC- 
cademia, tanto per la gerarehia, quanto per la  
scelta e per ìa mifeura della rimunerazione.

Fu allora detto che quella non era Foccasiong 
propizia p ^  discutere quelle proposte, poiché M 
legge sulFAccademia navale in fondo non era 
che una legge finanziaria, ossia l’apertura di un 
credito per adattare il locale in Livorne, e non 
la legge organica promessa dai decreto reale 
dei settembre

Fu aggiunto che invece una occasione pì€ 
Gonveniente per tener conto delle proposte ed 
osservazioni fatte sì sarebbe trovala nella di- 
cussione della legge che attualmente è in esame.

Ed infatti la legge attualmente in esame in  
parecchi articoli parla di un’Accademia navale, 
e definisce le cose più essenziali per la sua co­
stituzione ed il suo a^^venire, cioè lo scopo deìin 
scuola, ìe norme della scelta del personale in­
segnante, ed il modo di rimunerarlo.

Perciò l’Ufficio Centrale che riferì sul pro­
getto per FAceademia navale in Livorno, per 
dvitare allora ritardi, si riservò di trattare tutte 
queste questioni nella discnssione del progetto 
che discutiamo.

Io mi era proposto di adempiere la promessa 
che aveva allora fatta, cioè di provocare la di­
scussione sull’ indole e sulFordinamento dell’Ac­
cademia navale, ed in generale sugli studi d e g l  
ufficiali ed ingegneri navali, a proposito del­
l’articolo 16 che indica lo scopo dell’Accademia.; 
ma siccome ora si tratta di una tabella del per­
sonale insegnante, così anticipo le mie osser­
vazioni, le quali si riferiscono tanto alFart. 3, 
che alFart. 16 ed al 21, che fissa le norme per 
la nomina di tale personale.

Non conviene lasciarsi sfuggire questa octa-
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sìone, poiché non se ne presenterà altra per 
trattare di nn argomento tanto importante.

Son certo che il Governo, dopo approvato que­
sto progetto e l’altro precedente suU’Accademia 
navale, non . avrà più bisogno di ricorrere al 
Parlamento per ordinare a modo suo l’̂ Acca- 
demia navale e gli studi di applicazione degli 
ufficiali della marina e del genio navale. Ed 
invero non sarebbe più richiesta una legge, 
poiché conviene lasciare libero di modificare 
i programmi di studi secondo le esigenze e 
secondo i progressi stessi della scienza, il potere 
esecutivo.

Un argomento di tanta importanza, spero, si 
troverà abbastanza meritevole di fermare l ’at- 
tenzione del Senato.

La parola Accademia navale, alla quale si 
riferisce questo personale insegnante, in verità 
per se stessa non determina nulla.

Secondo il contesto della legge precedente- 
mente votata e degli articoli 16 e 17 di questa, 
pare che rAccademia navale altra cosa non sia 
che la riunione delle due scuole, attualmente 
separate, in un istituto unico.
, Prenda il nome di Accademia navale, di 
eollegio, di scuola, non importa; sarà sempre 
un corso di studi preparatori in capo ai quali 
gli allievi escono ufficiali graduati.

È stato però riconosciuto che questa scuola 
preparatoria non basta; non essendo possibile 
dare in questa scuola, come è attualmente, tutto 
l ’insieme delle cognizioni non solo scientifiche 
ma anche professionali che sono richieste dal 
progresso della marina militare.

Di fatto, fino a questi ultimi tempi l’unica 
scuola dì marina, che si chiamerebbe ora con 
altro nome Accademia navale, comprendeva 
studi che si direbbero di coltura generale, cioè 
lingue, storia, geografia, ecc., studi che equi­
varrebbero a quelli del primo o secondo anno 
di matematica delle Università, ed anche del 
terzo, essendovi la meccanica razionale, e poi 
alcuni, anzi quasi tutti gli studi di scienze 
applicate che sono necessari per l’esercizio della 
professione di marina militare, vale adire, mec­
canica applicata, nautica e navigazione piana, 
pacchine a vapore, idrografia, arte militare, 
mortificazioni, artiglieria, tattica navale e costru­
zioni navali; somma di studi che per esten­
sioni ed importanza equivalgono a quelli che 
gli ingegneri civili fanno nel liceo, nell’Uni­

versità e nella scuola di applicazione, cioè in 
otto anni.
 ̂ Era egli possibile far ciò con vero profitto 

in soli quattro anni e ad una età inferiore 
ai 20? Gli allievi di marina di fatto entravano 
nella scuola tra i 13 e 17 anni, in media a 15, 
ed uscivano ufficiali dopo 4 anni di corso.

Nè la durata del corso nè la maturità della 
intelligenza erano sufficienti a tal numero di 
studi elevati.

Di queste cose si è convinto il Ministero • 
e 1 ammiraglio Saint-Bon, se non m’ inganno, 
allora Ministro di Marina, in via di esperimento 
introdusse alcune modificazioni importanti. Ri­
cevè gli allievi con un anno di meno di quelli 
con cui sono ammessi nei licei, cioè dalia 
quarta ginnasiale, prolungo il corso a 5 anni 
in luogo di 4, e tolse tutte le materie di ap­
plicazione.

Gli insegnamenti rimasti equivalgono ad al­
cuni  ̂dei licei ed a quelli che si fanno nei 
primi due anni di matematica, e nel primo anno 
della scuola di applicazione.

Così si è avviato rinsegnamento nella scuola 
di marina, ed ora esce una classe di allievi 
che non ha ricevuto che questa sola istruzione, 
ma l’ ha ricevuta più solidamente di quella 
tanto più estesa che si dava precedentemente.

Resta però a questi allievi da fare tutta la 
parte delle applicazioni, di cui non hanno avuto 
che la introduzione in questi studi preliminari. 
E naturalmente il pensiero che ha guidato e  
che ha seguito la Amministrazione della marina 
è quello che, oltre questi studi preparatori che 
costituiscono l’antiea scuola, bisognerà istituire 
una vera scuola di applicazione ; chiamatela 
pure di perfezionanento ; invero il nome più 
corrispondente alla cosa sarebbe quello di scuola 
di applicazione, nella quale gli ufficiali studino 
quella parte scientifica, quella parte delle scienze 
applicate che non hanno potuto studiare prima.

E dunque evidente la necessità di una scuola 
di applicazione, dì cui non parlasi nè in questa, 
nè nella legge precedente, la quale sotto il nome 
di Accademia navale altra cosa non intendeva 
che le attuali due divisioni della scuola di ma­
rina fuse in un solo istituto.

Oltre dunque di questa scuola preparatoria, 
si tratterebbe di uno stadio di studi più elevato 
che sarebbe fatto dagli ufficiali già graduati dopo
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uno o due anni di servizio. Sarebbe qualche 
cosa di simile a ciò che si fa nell’esercito.

Questa scuola di applicazione quindi, per la 
natura degli studi che vi si debbono fare, ha 
una importanza ed una estensione non inferiore 
alle scuole di applicazione annesse alle Univer­
sità, dovendovisi insegnare meccanica appli­
cata  ̂ costruzioni navali, teoria delle macchine 
a vapore, oltre le materie speciali dell arte 
nautica e militare.

Io non chiedo veramente ora di colmare 
nella legge queste lacune. Probabilmente sì

ufficiali di marina é degli ingegneri navali, ri­
masta incompleta nella scuola da cui tra poco 
usciranno.

Ma non voglio lasciar passare questa occa­
sione per provocare qualche spiegazione ed 
una discussione su questo argomento*

Nella Relazione che io feci sull’altro pro­
getto, non omisi di notare che il Ministro 
aveva dichiarato che la novella Accademia 
navale non doveva essere soltanto la riunione 
delle due divisioni della scuola attualmente 
esistenti in Napoli e Genova, ma doveva com­
prendere l’altro stadio di studi di applicip 
zione o perfezionamento che gli ufficiali do­
vranno fare dopo usciti dalla |cuola e  dll^o 
un anno almeno di tirocinio.

Il pensiero dell’onorevole Ministro pare sia 
che nella Accademia in Livorno si debba ac­
cumulare tutto il materiale necessario per 
tutto l’inseguamento, la cultura, reducazione 
che si debbe dare agli ufficiali, sm  prima di 
avere il grado, sia dopo.

Io non lasciai allora di avvertire che di 
queste dicMarazioni registrate fedelmente, il 
Senato dovea tener conto nella dmciissione 
dell’attuale progetto di legge. Io non volli 
avere da parie mia il rimorso, nè l’IJfficio 
Centrale la responsabilità di risolvere in modo 
indiretto tutte le questioni attinenti airordina- 
mentò ed alla sede degli studi ài applicazione 
e perfezionamento della marina militare e del 
genio navale.

Io fin d’allora avevife in verità qualefee. dub­
bio se convenga che questo secondo periodo 
di studi sia fatto nella medesima Accademia 
di Livorno, ove si fa il primo.

A me pareva invece conveniente che questa

scuola di applicazione debba essere distaccata 
daH’Accademia ed avere sède nel luogo del 
maggiore nostro arsenale.

Farmi che gli studi dì costruzione navale, 
di meccanica applicata, di artiglieria, e dì altri 
ra m ic i applicazione si sarebbero giovati della 
vicinanza di un grande arsenale.

L’onorevole Ministro, da ammiraglio, avea in 
un suo rapporto esposte buone ragioni per pre­
ferire, come sede della nuova scuola detta Ac­
cademia, Livorno ad una città, sede di un di­
partimento e deH’arsenale ; cioè la poca conve­
nienza di tenere gli allievi in comunicazioni 
frequenti cogli ufficiali provetti, e la poca uti­
lità che si ricava per l’istruzione elementare e 
preparatoria dal materiale dell’arsenale.

L’Ufficio Centrale e il Senato si lasciarGiD 
persuadere da queste ragioni.

Ma tali ragioni valgono isoltanto per il primo 
stadio di studi, per quelli che si fanno prima 
di essere ufficiali; non valgono certamente 
più per il secondo stadio di studi che deb­
bono esser fatti dagli ufficiali già graduati. Non 
vi è ragione di appartarli dagli altri ufficiali.

Se poi si può dire che la vicinanza di un 
arsenale sia di poca ntilità per gli studi teorè­
tici e di introduzione che si fanno nella prima 
Accademia, questo non si potrà dire per i veri 
studi di applieazione, cioè di costruzione navale 
e di artiglieria, poiché l’arsenale racchiude tutto 
il materiale sul quale 1’ insegnameato deve 
versare.

Inoltre una scuola la quale eomprenda tutti i 
rami di applicazione attinenti alla marina mi­
litare ed al genio navale, una biblioteca, labo­
ratori e materiali scientiftci adattati allo inse­
gnamento ed alle ricerche, gioverà non soffi 
agli ufflciah , che debbono frequentarla rego­
larmente, ma anche agli altri più provetti, i 
quali, in quel tempo che debbono fermarsi a 
terra, possono aggiungere qualche cosa alla 
loro coltura. U che faranno molti se questa 
scuola avrà sede ove conviene il maggior nu­
mero di loro, e dove si fermerà di più, cioè, 
nella sede deffiarsenale e del principale dipar^ 
timento.

Io non avrei osaffi esprimere queste idee, 
poco competente qual sono negli studi di ma­
rma, senza l’incoraggiamento di uomini com­
petentissimi. ffi, per ora, desidero soltanto oh© 
l’approvazione delfaltra legge e della presente
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non pregiudichi la quistione; desidero che 
l’avere approvato la istituzione dell’Accademia 
navale in Livorno, l’avere accettato questo nuovo 
hattesimo della scuola, non implichi l’aver ap­
provato il disegno che il signor Ministro ma­
nifestò a voce, ma non nel testo della legge.
10 spero, che qualunque sia l’opinione dell’o­
norevole signor Ministro, vorrà concedere di 
non pregiudicare questa questione che a me 
sembra di qualche importanza. L’esperienza e 
gii uomini competenti decideranno se convenga 
di tenere la scuola d’applicazione attaccata al­
l’Accademia di Livorno, o se convenga meglio 
distaccarla e tenerla dove c’è movimento tecnico 
e maggior occasione di studi professionali.

Checche di ciò ne sia, e certo che alcuni 
studi dell’Accàdemia navale e tutti quelli della 
scuola di applicazione sono di un livello eguale 
a quello degli insegnamenti universitari o dei 
politecnici.

Nell’Accademia vi hanno insegnamenti che 
potrebbero dirsi secondari, o liceali, ma ve ne 
hanno di quelli superiori o universitari, per es.,
11 calcolo infinitesimale, la meccanica razio­
nale, la fisica, l’astronomia ecc. ecc.

Io credo che la cura che l’Italia deve avere 
della sua marina militare non le permetta di 
attirare lo scarto del personale insegnante alle 
scuole degli ufficiali di marina. Se vi è una 
ragione di mantenere un buon personale nelle 
Università e nei politecnici per avere buoni 
ingegneri civili, hannovi forse maggiori ragioni 
per raccogliere buoni professori al fine di edu­
care buoni ufficiali di marina e buoni costrut­
tori di navi, ai quali debbono affidarsi spesso le 
sorti della patria e sempre vistose somme. Ora, 
come io dimostrai nella mia Relazione sulla 
egge dell’Accademia navale in Livorno, questo 

scopo non può raggiungersi colle disposizioni 
I questo progetto di legge sul personale in­

segnante. Mi pare che allora anche il Ministro 
ne fosse convinto.

professori un grado 
gerarchico ugiialé a quello dei professori delle

^ rimunerazione almeno non
^ n ore, non ne potrete avere dei buoni. Avrete 
 ̂ giovani principianti all’inizio della loro car- 

 ̂insegnanti mediocri che non hanno po-
tnto aprirsi la via delle UniveMtà.

quanti posti
acanti VI sono nella Facoltà di matematica, e

nelle nostre scuole di ingegneri per mancanza 
di persone dégne di coprirle.

È naturale che gli insegnanti di (gualche valore 
a condizioni eguali preferiranno sempre le Uni­
versità, dove ci sono molte guarentigie e mag­
gior liberta di quella che può esservi in una 
scuola speciale, dove la disciplina impone mag­
giori obblighi.

La prima osservazióne dunque è che la tabella 
dovrebbe contenere una categoria eccezionale, 
non potendo metter tutti allo stesso livello, al 
fine di attirare dei professori universitari. Do­
vrebbe far di più; dovrebbe poter fare quello 
che l’onor. Ministro dell’Istruzione Pubblica può 
con la legge attuale, cioè che quando rischia 
di perdere in una scuola superiore un profes­
sore che 1̂  niantiene in alto prestigio può 
dargli non Solamente gli aumenti quinquennali, 
ma può accordagli degli aumenti eccezionali! 
Coll’articolo 73 della legge della pubblica istru­
zione può aumentare ancora di metà lo stipen­
dio in questi casi eccezionali. Se il Ministro 
di Marina non avrà questa latitudine non potrà 
procurare quelle due o tre persone di alto merito 
le quali dovrebbero formare il nucleo delle scuole 
superiori di marina militare.

Queste osservazioni furono già fatte l’altra 
volta èd ó^a non fo che ripeterle.

Si diceva : se voi non accordate questa facoltà 
in questa le g g e , dove l’ introdurrete? Voi in  
questa legge non avete altra facoltà che quella 
stabilita dalla tabella, di un regolare orga­
nico normale, ma non avete una disposizione 
di légge che vi permetta di dare degli assegni 
personali ed eeeezionali. Perciò non li potrete 
mai dare; ed è quindi che io vi proponeva 
che in questa medesima legge fosse aggiunta 
una disposizione la quale desse questa facoltà 
al Ministero di Marina, onde evitare il pericolo 
di perdere una di quelle capacità sulle quali 
spessissimo si fonda la fortuna di una scuola.

Vi è di più. La disposizione dell’articolo 21 
che riguarda il reclutamento del personale inse­
gnante, vi dà cóme norma inflessibile che non 
potrete nominare i professóri che ih seguito a  
concorso.

Questa disposizione credo che v i terrà B èl 
bassi nella scelta del personale.

Concorso vuol dire: domanda dei concòrrentì 
oltre dei giudizi comparativi. Ora, è inutile 
innanzi ad uomini cosi provetti còme sono i
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Senatori, è inutile dire che con questi mezzi 
non si hanno che i principianti, coloro i quali 
cominciano la loro carriera scientifica, coloro 
che si debbono sottomettere a lasciarsi com­
parare. È inutile il dire che queste ragioni 
sono state apprezzate nella legge sulla pubblica 
istruzione, ove si è posto per regola nella no­
mina il concorso, ma si è aggiunto Tarticolo 69, 
per il quale persone note per opere pubblicate 
o per perizia didattica dimostrata nell’ inse­
gnamento, possono essere nominate fuori con­
corso. Facoltà questa per la quale il Ministro 
può invitare tali uomini insigni, provvedendo 
ad un tempo in guisa da soddisfare al loro 
amor proprio ed al loro interesse.

Perchè il Ministro di Marina possa anch’egli 
aver la facoltà di nominare, prescindendo dai 
concorso, uomini di incontestata capacità ed 
assegnar loro stipendi oltre quelli normali se­
gnati nella tabella, io mi riservo di proporre 
un emendamento ed un’aggiunta aìfarticolo 21 
di questo progetto, che io spero saranno dal 
signor Ministro accettati, perchè infine sì tratta 
di dare a lui una facoltà mercè la quale egli 
potrà animare e perfezionare le scuole superiori 
a lui affidate.

Conehiudendo^ io prego il signor Ministro :
1® Di voler fare dichiarazioni che lascino 

impregiudicata la questione se il secondo pe- 
liodo degli studi degli ufficiali ed ingegneri na­
vali, cioè la scuola di applicazione, debba o 
non debba essere compresa nell’Accademia na­
vale di recente istituzione, al fine che sieno udite 
e valutate le ragioni di coloro che credono pre­
feribile la Spezia a Livorno per gli studi di vera 
applicazione alle costruzioni ed alPai^e militare 
navale ;

2® Bi volere, a tempo e luogo, appoggiare 
col suo voto l’emendamento che io presenterò 
aìfarticolo 21 riguardo allo stipendio e alla 
scelta del personale insegnante.
' MISISTRO DELLA MAiffifA. Domando la parola.

PRESDMTE. Ha la parola.
' MINISTEO DELLA MAEINA. Mi sarà difficile di ri­

spondere partitamente alle dotte argomenta­
zioni dell’onorevole Cannizzaro: accennerò le 
(^servazioni che credo valgano ad assicurare 
l’onorevole Senatore sugli intendimenti nostri.

pissi e mi giova ripetere che dal mio pre­
decessore era stata nominata una Commissione

coll’incarico di studiare l’ordinamento da dare 
alla nuova Accademia e di coordinarlo coll’in­
segnamento che presentemente si dà nelle due 
divisioni della scuola di Marina.

Un primo passo alle riforme è già fatto, 
Prima d’ora i giovani per potere essere am­
messi alla scuola di marina dovevano presen­
tare il certificato di aver compiuto il quarto 
corso ginnasiale. Quest’obbligo toglieva molti 
giovani dal concorrere. Ora, considerato che 
gli studi del quarto corso ginnasiale riguardano 
studi letterari e non, la matematica, ranzidetto 
obbligo fu tolto, e questa proposta della Com­
missione, da me accettata, spero faciliterà il 
concorso di maggior numero di giovani ad 
essere ammessi alla scuola di marina.

La Commissione sta presentemente studiando 
se il corso nella scuola debba essere di 4 o dì 
5 anuL e se convenga stabilire una scuola di 
applicazione. Su tal questione il parere non è 
ancora formulato, quindi io non posso che as­
sicurare l ’onorevole Cannizzaro, che, se sarà 
necessario, io presenterò uno speciale progetto 
di legge per determinare le norme per ’am- 
missione dei giovani a if Accademia, f  ordina­
mento interno e degli studi, e il numero dei 
professori, e quanto altro riguarda i profes­
sori stessi. E se sarà stabilito che si abbia a 
fondare una scuola di applicazione, provvederó 
anche per questa parte stabilendola a Livorno, 
o in qualche altra città, come a Spezia, od al­
trove.

Quasi tutta la marina riconosce che i cinque 
anni di studio non bastano a corredare l ’uffi­
ciale di marina di quella istruzione che gli è 
necessaria. Quindi ammetto quasi il bisogno 
di una scuola d’applicazione, nel modo istesso 
che esiste nell’esercito : ma, ripeto, queste que­
stioni sono allo studio, e Questo studio non è 
facile poiché tocca un intiero congegnò, e perciò 
io non sono in grado di fare altre dichiara­
zioni. Solo mi pare opportuno di far riflettere, 
che il comprendere in questo progetto di legge  
alcune parziali disposizioni, non è, a mio avviso, 
conveniente, mentre molto miglior cosa a me 
pare sia il comprendere a suo tempo in un solo 
ordinamento tutte le questioni.

E relativamente ai professori io non dissento 
menomamente dalle idee dell’onorevole Can­
nizzaro. Vi sono professori, che dovrebbero 
avere un emolumento maggiore di quello fis-
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saio, e professori di tal nome, per i quali si può 
certo prescindere dalF aprire un concorso. Ma 
a questo riguardo io rispondo che Tarticolo 21 
non parla di esame di concorso.

Concludo col dire, che toccando in diversi 
punti la legge, si va incontro alla necessità 
di doverla poi rifare intieramente, mentre ri­
serbando tutte le questioni ad uno speciale 
ordinamento, si farebbe meglio, e la legge  
presente non uscirebbe, mi si permetta questa 
espressione, non armonizzata nelle diverse sue

PRISIDINTE. Ha la parola il Senatore Casati 
per una mozione d’ordine.

Senatore CASATI. Io ho chiesto la parola per 
proporre che si rimandi la votazione di quest’ar­
ticolo a miglior occasione, ossia a quando si 
voterà sull’articolo 1. E la ragione è, che nel 
frattempo la Commissione avrà agio di coordi­
nare la tabella N. 1 coll’ emendamento propo­
sto dal Senatore Valfrè, stato approvato dal 
Senato; perchè, altrimenti, vi sarebbe il grado 
di capitano di corvetta che corrisponde a quello 
di maggiore, e in tutti gli altri Corpi non vi 
sarebbe il grado di maggiore.

Quindi bisognerà coordinare questa tabella 
in ordine alla gerarchia degli altri Corpi, epper- 
ciò la votazione di quest’ articolo si potrebbe 
rimandare al termine della legge, per dare, 
ripeto, cosi tempo alla Commissione di fare 
questo coordinamento.

Senatore VALFRÈ. Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola l’ha chiesta prima il 

Senatore Brioschi.
Senatore BRIOSCHI. Io intendeva parlare sull’Ac- 

cademia navale.
Senatore VALFRÈ. Io parlerei sullo stesso sog­

getto di cui ha parlato il Senatore Casati, cioè 
sulla mozione d’ordine.

PRESIDENTE. Parli pure.
Senatore VALFRÈ. L’ emendamento si riduce 

ad adottare la tabella annessa alla Relazione 
della Camera dei Deputati e che si trova in 
quello stampato a pagina 37, proposta dal Mi­
nistro Brin: non c’è da far altro che sostituire 
quella a questa, e mi sembra che per ciò non 
^i sia bisogno rimahLdare rarticolo alla Com- 
nnssione.

Senatore CASATI. Domando la parola.
teSIDENTE. Ha la parola.
Senatore GASATI. Quando l’ effetto dell’ emen­

damento proposto dal Senatore Valfrè, ed ap­
provato dal Senato, sia tale, io non ho più 
nulla a dire, ma siccome mi pare che sia staho 
votato il grado di capitano di corvetta, corri­
spondente al grado di maggiore, e non sarebbe 
poi stato votato dal Senato il grado di mag­
giore in tutti gli altri Corpi, si avrebbe nel 
Corpo dello Stato maggiore generale il capi­
tano di fregata, il capitano di corvetta ed il 
tenente di vascello, che corrisponderebbero al 
grado di colonnello, tenente-colonnello, mag­
giore e capitano, ed invece l’ ingegnere capo 
corrisponderebbe a tenente colonnello e l’ in­
gegnere a capitano. Per evitare quindi questi 
inconvenienti bisognerebbe che la Commissione 
rivedesse e coordinasse meglio questo articolo.

Io domando quindi che ne sia sospesa la vo­
tazione.

PRESIDENTE. II signor Ministro della Marina 
ha la parola.

MINISTRO DELLA MARINA. Poiché devesi modiji- 
care la tabella de’gradi, io sarei d’avviso che, 
senza fare altre modificazioni, si adotti quella 
annessa al progetto presentato alla Camera elet­
tiva il 20 aprile 1877. Questa è la tabella cui 
accennava l’onorevole Valfrè; in essa è esat­
tamente indicata la corrispondenza dei gradi.

PRESIDENTE. È mio debito avvertire il Senato 
che codesta tabella, la quale si viene citando 
come stampata in una Relazione presentai^ 
alla Camera dei Deputati, non è sotto i nostri 
occhi, nè è stata ai signori Senatori distribuita. 
Probabilmente ne avrà un esemplare qualcuno 
dei membri della Commissione. Ma ciò non basta 
perchè il Senato possa nelle sue deliberazioni 
avervi riguardo.

Dunque bisognerebbe senza dubbio che la  
Commissione accettasse il rinvio dell’articolp 
per proporre in altra seduta ciò che le parrà 
di mestieri.

Senatore CASATI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la paiola.
Senatore CASATI. Appunto le osservazioni fatte 

daH’onor. Presidente sono quelle che io voleva^, 
fare su questa tabella.

PRESIDENTE. La Commissione aderisce a  p e sm *  
tare domani la nuova tabella?

Senatore ACTON, Relatore. La Commissione 
accetta di presentare domani la nuova tabella 
pel grado di capitano di corvetta e per tutte 
le altre comparazioni dei corrispondenti gradi.

SxssiONi sBSi 1^78 Recno — Msmssimi* f*
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IffllSTRO DELLA lAtlIA. C o m e  era nel primo 
progetto, il quale è stato modificato alla Camera 
dei Deputati.

PEISIDERTI. Dunque la tabella è rinviata a 
domani.

Intende il Senato che si procèda oltre nella 
discussione ?

Senatore BRIOSCHI. Domando la parola.
POSSIDENTE. Ha la parola.
Senatore BRIOSOSI. Io aveva chiesto la parola 

per parlare intorno a ìf ordinamento deH’Àcca- 
demia navale. Se viene sospesa anche la tabeila, 
posso aspettare a quando verrà in discussione 
Fàrticolo 16 che vi si riferisce.

PRISIDINTE. Allora è sospeso rarticolo 3, e 
si procede alla discussione delFart. 4.

Fiiasteiil spe llali 11 al vari perstìiali 

Art. 4.
Spetta al corpo dello .stato maggioro Ge­

nerale:
a) Armare, gnidare, comandare, disarmare 

le navi dello Stato e custodirle in disarmo nei 
poèti militari e negli arsenali;

b) Comandare le divisioni, le squadre e le 
armate navali;

c) Eseguire le  ispezioni generali ;
d) Comandare i dipartimenti marittimi, il 

corpo Reale equipaggi ed amministrarlo ; co­
mandare ed amministrare le Regie scuole di 
marina;

e) Presiedere il Consiglio superiore di ma- 
iina e farne parte;

f) Di rigore il serv izio di artiglieria e degli 
armamenti navali negli arsenali e ammini­
strarne il materiale, con norme da stabilirsi, 
conformi a quelle vigenti per le direzioni di 
àrtigiieria e dergenio militare neìi’esercito;

g) La direzione del servizio idrografico ed 
astronomico, ed altri simili attinenti alia nautica;

h) Ogni altro servigio di carattere generale 
'e militare occoiTente nella Regia marina.

È aperta la discussione sopra questo art, 4. 
, Se nessuno chiede la parola lo pongo ai voti.

Chi intende d’approvarlo, è pregato di sorgere, 
, (Approvato.)

/ Art.
Il corpo Reale equipaggi è destinato :

a) Ad equipaggiare le- navi delio Stato,

armarle, disarmarle e custodirle nei porti mi­
litari e negli arsenali, sempre che nòn siano 
in costruzione;

b) A disimpegnare 1 servìzi militari e pro­
fessionali inerenti alle varie specialità del corpo 
ed occorrenti negli arseiiaìi ed altri stabili- 
menti marittimi.

(Approvato.) ,

Art. 6. ^

Il corpo Reale equipaggi si compone di tutti 
i militari al disotto del grado di ufficiale, ed 
e diviso nelle seguenti categorie : marinai, ti­
monieri, Gannonieri, macchinisti, torpedinieri e 
fuochisti, operai furieri, infermieri, aiutanti di 
bordo, musicanti e trombettieri.

(Approvato.)

Senatore YALÌ’SÈ, Relatore, Domando la pa­
rola sulFart. 6, per fare rilevare un errore di 
stampa. Dei torpedinieri e fuochisti si è fatto 
un solo nome. Si comprende che vanno divisi 
come nella tabella.

PRESIDENTE. Sarà corretto l ’errore di stampa 
mettendo tor;ped’inieH  prima di macchinisti^ 
come nella tabella.

Art.-T. -

L’amministrazione del corpo Reale equipaggi 
è commessa ad un Consiglio composto di uffi­
ciali dello stato maggiore generale e del commis­
sariato, e presieduto dal comandante del corpo 
stesso.

Il servizio di contabilità è disimpegnato da 
ufficiali del commissariato che avranno sotto i  
loro ordini per i lavori di scritturazione i mi­
litari 4el corpo Reale equipaggi della categoria 
dei furieri. •

(Approvato.)

Art. 8,

Al corpo del genio navale spetta :
aj Costrurre e raddobbare ' le navi dello 

Stato, i  loro attrezzi, gli apparati motori e gli 
altri meccanismi;

b) La direzione 6 F amministrazione dei la­
vori delle officine e dei cantieri navali, giusta"̂  
norme da stabilirsi conformi a quelle vigenti 
per gli arsenali dell’esercito;

e) La vigilanza sui lavori di competenza
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del corpo, che per conto della Regia marina si 
eseguiscono dall’industria privata;

d) Fornire il personale per la condotta 
delle macchine e di altri congegni meccanici 
a hordo delle Regie navi ;

e) ImbarcaFe ufficiali sulle navi e sulle 
squadre per esercitare funzioni inerenti alla 
specialità del loro servizio ;

f) Far parte del Consiglio superiore di 
marina;

gj Oualsiasi altro servizio di carattere tec­
nico, relativo alle costruzioni navali, occorrente 
ne|Famministrazione della Regia marina.

(Approvato.)

Art. 9.

Al corpo sanitario spetta:
a) Il servizio medico-chirurgico si a terra 

che a bórdo;
b) Fa direzione e l’ amministrazione degli 

ospedali e l’amministraziohe di tutto il mate­
riale ospedaliero, tanto a bordo, quanto a terra;

c) Fare le visite medicoffiisciplinari a do­
micilio nei dipartimenti e dare le prime cure 
d’urgenza al personale lavorante negli arse­
nali ed altri stabilimenti marittimi ;

d) Fornire i medici a bordo delle regie navi ;
e) Ogni altro servizio sanitario occorronte 

nella Regia marma.
(Approvato.)

Art. 10.

Al corpo del commissariato spetta :
a) II servizio delie sussistenze e di teso>- 

reria, e fornire il personale necessario per la 
tenuta della contabilità dei corpi, delle navi, 
^cgli stabiiimenti e degli istituti della Regia 
marina, sotto la direzione dei rispettiTÌ enti 
smministratori ; ■

à) Fornire i eommissari a bordo delle Re­
gie navi ;

c) Ogni altro servizio contabile occorrente 
uella amministrazione deila Regia marina.

(Approvato.)

Art. IR

I professori e maestri civili sono ' destinati 
^IFinsegnamento nell’Accademia navale e nelle 
Scuole della Regia marina.

Senatore BEIOSGHI. Domando la parola.
PRESIDEITE. Ha la parola.
Senatore BSI03CHI, Farmi sia giunto il mo­

mento, a proposito di questo articolo, di dissi­
pare alcuni dubbi, che intorno all’ Accademia 
navale si sono sollevati, giacché nell’ articolo 
stesso si parla appunto di essa, come di una 
istituzione già esistente, mentre più avanti nel- 
rarticolo 16, si dice che il  reclutamento degli 
ufficiali del Corffo d i stato maggiore generale è 
fa tto  'per mezzo d i unt Accademia navale d& 
is titu irsi con apposita legge.

Pochi giorni fa noi abbiamo invero votato- 
una legge portante per titolo.* Istituzione d i 
una À.ccademia navale in Livorno^ ma essa 
non aveva altro scopo che di autorizzare il Go­
verno alla spesa di 600 mila lire per l’adatta- 
mento del locale occorrente.

Ora, il Ministro ci dice che non può impe­
gnarsi di presentare un progetto di ieg’ge per 
la istituzione di questa Accademia navale, per 
quanto una apposita Commissione si occupi del- 
Tordinamento di quella scuola.

Ci troviamo cosi in tale equivoco dal quale 
non potremo eseire senza una franca dichiara­
zione del signor Ministro, dalla quale risultino 
i suoi intendimenti. .

Se, come è sperabile, questi sono favorevoli 
alla presentazione di un progetto di legge sul­
l’ordinamento deli’Accademia, le osservazioni 
fatte ora dall’ onorevole Collega Carni izzar# 
potranno trovar posto in questo progetto di 
legge. Ma oggi noi non sappiamo che cosa sia  
questa Accademia navale, o, per meglio dire, 
conosciamo una cosa sola, che cioè abbiamo 
votato 600 mila lire per adattamento del fah- 
hricato dove avrà sede una Accademia navale.

Senatore BE GSSyiF«E. Domando la parola.
PEISIMITI. Ha la parola.
Senatore h i : GiSAEE. Unisco la. mia opinion©- 

a quella dell’onorevole Brioschi, e sono perfetta- 
menta del suo avviso. Si è votata ormai la  
legge che istituisce l’ Accademia navale. Ma 
codesta Acoademia non è ancora in ordine ; i 
locali non sono ancora costruiti o ridotti ad 
uso di Accademia ; la fusione delie due scuole 
dd Napoli 6 Genova non è peranco avvenuta. 
Si è votata soltanto la  spesa per istituire 
eademia navale.

Vediamo prima cosa accada dello insegna­
mento cU codesta Accademia, alla quale si po-
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trà poi aggiungere anche la scuola d’applica­
zione, 0 superiore, come rappellò Tonorevole 
Senatore Cannizzaro; e cosi provvederemo gra­
datamente ad ogni cosa. Farmi, se non ho frain­
teso, che questo sia stato il concetto manife­
stato dall’ onorevole signor Ministro in una 
fòrma diversa. Votiamo adunque questo pro­
getto ; e se mai in seguito sorgerà il bisogno 
della scuoia superiore, allora, siccome la que- 
ètìone rimarrà impregiudicata, il signor Mi­
nistro presenterà un apposito progetto di legge.

Ora, non mi pare che sia necessario ed op­
portuno di impegnare T onorevole Ministro a 
presentare un nuovo progetto; poiché la legge  
<Éie istituisce l’Accademia navale, come bene 
ha rilevato l’onorevole Senatore Brioschi, è già  
votata. Il presente progetto di legge mira a 
ben altro scopo; esso tende esclusivamente ad 
ordinare il personale della marina, nè più nè 
meno. In tal guisa avremo un complesso di leggi 
sulla marina atte per ora a conseguire lo scopo 

il Governo ed il Parlamento si proposero 
di raggiungere sin dal principio.

Senatore YALPRÈ. Domando la parola.
Senatore BRIOSCH. Domando la parola.
MISIDERTE. La parola è al Senatore Valfrè.
Senatore YALFRÈ. La cedo al Senatore Brioschi.
Senatore BRIOSCHI. Forse non mi sono spiegato 

abbastanza chiaro, ma a me pare non esservi 
dubbio chela questione messa innanzi dalFon. Se­
natore Cannizzaro esce dai limiti di questa legge, 
ammettendo egli che oltre il primo grado di in­
segnamento dato nell’Accademia ve ne debba 
^ sere un secondo. Non intendo entrare nel 
merito della questione ; mi limito solamente a 
ripetere che mentre all’articolo 11 si accenna 
all’Accademia navale, quasi si trattasse di una 
istituzione conosciuta, all’ art. 16 si dice che 
questa dovrà essere istituita con apposita legge. 
(Hiiedo quindi al signor Ministro voglia impe­
gnarsi a presentare quest’apposita legge; non 
potendo accontentarmi di quella che abbiamo 
notata l’ altro giorno.

imiSTRO BELU MARINA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLA MARINA. Io dico che fu nomi­

nata una CommisMone coll’ incarico di esami- 
n̂ n*e la questione, se cioè era il caso di pro­
porre un disegno di legge per rordinamento 
d ^ li  studi e degli altri servizi.

U voto che io richiesi ed ebbi dal

era per l’adattamento del locale ad uso di Ac­
cademia navale. L’ onorevole Cannizzaro a- 
vrebbe desiderato che contemporaneamente si 
decidesse la questione dell’ insegnamento. È 
questa la ragione per cui dissi di aver nomi­
nata una Commissione per istudiare se fosse 
il caso di proporre airuopo una legge. Ma se 
il Senato mi esonera daH’obbligo di presentare 
questo progetto, il compito della Commissione 
sarà agevolato.

Senatore BRIOSCII. Domando la parola.
PRESIDENTE. V’ è prima il Senatore Valfrè.
Senatore YALFRÈ. Ho già ceduto la parola all’o­

norevole Senatore Brioschi.
PRESIDENTE. L’onorevole Senatore Brioschi ha 

la parola.
' Senatore BRIOSCHI. Spiacemi dover prolungare 
la discussione, ma sono costretto a ripetere che 
il progetto di legge votato giorni sono aveva 
per iscopo l’autorizzazione di una spesa straor­
dinaria di lire 600 mila per 1’ adattamento di 
un locale, ma non definiva per alcun modo la  
nuova istituzione. Capisco che nella legge at­
tuale si stabiliscano le norme pel reclutamento 
degli ufficiali, ma non comprendo come si in­
troducano in essa disposizioni relative all’ordi­
namento dell’Accademia navale. A queste di­
sposizioni altre dovremmo aggiungerne se le  
proposte dell’ onorevole mio amico Cannizzaro 
fossero accettate, ciò che a mio avviso porte­
rebbe nocumento aH’economia di questa legge.

Domando quindi ancora al signor Ministro 
se ha intenzione di presentare uno speciale 
progetto suirargomento, o se dobbiamo accon­
tentarci di quanto è detto nella legge che vo­
tammo e nella presente intorno la istituzione 
dell’Accademia navale.

PRESIDENTE. La parola spetta alFoh. Senatore 
Yalfrè.

Senatore YAU’EE. Mi pare che sia meglio di 
dire : « I professori sono designati aH’insegna- 
mento nell’ apposita scuola di marina », senza 
dare il nome di Accademia navale; perchè, 
comunque sia, onde esista questa Accademia na­
vale, per la quale si votò un fondo alcuni giorni 
addietro, ci vorranno due anni almeno...

MINISTRO DELLA MARINA. Prima dell’ ottobre 
del 1880.

Senatore YALFRÈ, Dunque sono due anni e 
mezzo; ed intanto se la legge dice che gli uf­
ficiali devono sortire dall’Accademia e rA cca-
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demia non esiste, si dovrà stare senza rifor­
nire la marina dei necessari nffiziali? Quindi 
sarà meglio attenersi a termini generali, e 
limitarsi a dire alle apposite scuole d i marina^ 
od altra dizione consimile, e allora si avrà 
tutto il tempo di studiare la legge sull’ Acca­
demia navale ; ma adesso dire Accademia na­
vale, mentre non l’ abbiamo ancora, non mi 
pare esatto.

Senatore iCTOI, Relatore. Domando la parola.
PRESIDENTI. Ha la parola.
Senatore ACTÒN, Relatore. Mi pare che qui 

ci sia un equivoco perchè quest’Accademia na­
vale esiste; solo, invece di essere in due locali 
sarà in un locale solo. L’Accademia navale è 
la riunione delle due scuole che esistono.

Dunque su questo non vi deve essere nes­
suna promessa per parte deH’onorevole Ministro.

Nell’art. 16 è detto da istitu irsi, perchè il 
progetto sulla riunione delle due scuole non era 
approvato ancora quando si è compilato questo 
progetto di legge. Himarrebbe quindi solo da 
toccarsi l’art. 21, secondo il desiderio dell’ono­
revole Cannizzaro, il quale vuole che per i 
professori che vengono nominati, la nomina 
non si faccia solo per concorso, ma anche a 
scelta.

PRESIDENTE. Dell’articolo 21 parleremo a suo 
tempo.

Senatore CANNIZZARO. Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola spetta all’onorevole Can­

nizzaro.
Senatore CANNIZZARO. Io voleva ora rammen­

tare le ragioni del mio. emendamento all’arti­
colo 21. Io accetto la dichiarazione fatta dal- 
l’onor. Relatore che l’Accademia altro non è 
che la riunione delle due scuole, e che non 
abbiamo votato altro approvando l’altro pro­
gètto di legge i

E chiaro, chiarissimo che quest’Accademia 
navale non è altro ch ela  riunione delie due 
scuole. Quindi senza bisogno di un ordine del 
giorno io prendo atto della promessa fatta dal 
1 onor. signor Ministro della Marina di presen­
tare un progetto di legge sull’ altra scuola di 
applicazione in aggiunta all’Accademia navale, 
ed allora ci sarà occasione di poter discutere 
su questo periodo di studi superiori, rimanendo
per ora impregiudicata la questione della sua
sede.

Riguardo all’Accademia navale io mi riservo 
di proporre all’art. 21 il mio emendamento.

Senatore VITELLESGHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola spetta all’onorevole Se­

natore Yitelleschi.
Senatore VITSLLESCHI. Yorrei pregare l’ono­

revole Relatore a volermi-chiarire un dubbio 
che non è rimasto ancora soddisfatto dalle sue 
parole. È detto che il reclutamento degli ufficiali 
del Corpo dello stato maggiore generale si farà 
per mezzo di una Accademia navale da isti­
tuirsi con apposita legge.

Questa non è espressione generica; con que­
ste parole non si e parlato della istituzione 
in genere di una Accademia che può essere 
multiforme, che prima era duplice e adesso è 
divenuta unica. Queste parole sono talmente 
precise che non possono avere che un signi­
ficato; che si tratta cioè di una Accademia na­
vale da istituirsi. Ora, io non posso disconoscere 
in quest’articolo il vuoto o almeno l’incertezza 
accennata dall onorevole Senatore Yalfrè; vale 
a dire: donde si trarranno gli ufficiali finché que  ̂
sta Accademia non funziona, epoca che può 
essere per molte ragioni assai lunga?

E poiché ho la parola esprimerò ancora un 
adtro dubbio sopra l’opportunità di questa di­
sposizione.

 ̂ Indipendentemente da ogni altra considera­
zione, io non vedo ragione perchè ci si debba 
vincolare con una legge organica, vale a dire 
con una legge cha non si può mutare facil­
mente, ad una istituzione unica, quasi che do­
vesse essere immutabile.

Noi facciamo a questo momento sopra questo 
soggetto una profonda modificazione. Questa 
Accademia che era divisa in due si riunisce 
in una sola; può darsi che coll’andare del tempo 
quest’esperimento non riuscisse, non piacesse 
e si addottasse un altro partito ; perchè in una 
legge organica dobbiamo imporci questa con­
dizione deirunico istituto cosi  ̂e non altrimenti?

Cosa è che noi dobbiamo cercare di assicu­
rare per legge?

Noi dobbiamo assicurarci che il corso di 
studi degli ufficiali, che la loro educazione sta 
fatta nelle migliori condizioni. Ma queste pos­
sono essere variabili per le circostanze; a che 
dunque stabilire a p rio ri che debba esser fatta 
proprio in questa Accademia, la quale frattanto 
non è ancora costituita?
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Io quindi domanderei al signor Ministro ed 
al signor Relatore se non fosse opportuno che 
per tutte queste ragioni che ho addotte, an2ÌGhè 
si accennasse in questo articolo ad un solo, 
esclusivo stabilimento di istruzione superiore:, 
che ancora non esiste, vi si adoperasse una 
espressione generica che io non credo di avere 
la competenza di proporre, ma che pure non 
mi pare sia tanto difficile di trovare.

Senatore ACTOI, Domando la parola,
PEESIDENTl. Ha la parola.
Senatore AGTOK, Relatore. Io voleva ripetere 

che questa Accademia esiste di già, ed è anzi 
da essa che anche attualmente si fa il reclm 
tamento. La legge recente non ha fatto che 
riunire le due scuole, ma, ripeto, rAGeademia 
esiste.

Gii studi superiori si fanno dopo che l’uffi­
ciale è reclutato, quindi qualunque cosa si 
voglia stabilire relativamente a questi studi 
superiori, nulla verrà mutato circa al recluta­
mento che si fa nell’Accademia, la quale esiste 
oramai per legge,

PSSSIBEITB. La questione di cui si paria de­
v’essere riservata aH’art. 16. Ora non siamo 
che ail’art, 11, e si tratta solo di vedere se in 
tale articolo si debbano mantenere le parole : 
Accademia navale (in  massima), o se si deb­
bano a quelle sostituire parole diverse. 

Senatore GASATI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CASATI. L’onor. Relatore ha detto 

che rAccademia navale esiste perchè è costi­
tuita dalla riunione delle due scuole già esi­
stenti delia R. marina, le quali, per conse­
guenza della legge già stata approvata, s’in­
tendono formare l’Accademia navale. Ora, in 
questo caso io domanderei uno schiarimento : 
cosa significano le altre parole nell’art. 11,^^ 
nelle scuole della regia m arinai 

Sanatore ACTOI, Relatore. Rispondo subito. 
Perchè vi sono delle altre scuole che hanno 
bisogno di professori. Oltre all’ Accademia vi 
sono delle altre scuole; per esempio, vi è la 
scuola dei macchinisti a Venezia, la quale ha 
dei professori.,.^

MINISTRO DiLLA. MMMi. Sono tutte scuole 
tecniche.

Senatore ACTOI, Relatore.... quindi mi pai'e 
che può perfettamente reggere.

PRESIDENTE. Il signor Senatore Valfrè insistei

Senatore fALÉRÉ. Niente affatto,
PRESIDENTE. Dunque pongo ai voti Tart. 11.
Chi lo approva, voglia sorgere.
(Approvato.)

Art. 12.

I contabili sono incaricati:
a) Di ricevere, custodire e distribuire i ma­

teriali e gli oggetti d ie si depositano nei ma­
gazzini della Regia marina e di darne conto;

b) Del servizio di cassiere presso gii uffici 
del Commissariato.

(Approvato.)

Art, 13. ■

I contabili sono, nel disimpegno delle loro 
attribuzioni, coadiuvati da guardiani di ma­
gazzino.

(Approvato.^

Art. 14.
I  farmacisti prestano servizio negli ospedali 

delia Regia marina, sotto la dipendenza degli 
ufficiali del corpo sanitario.

(Approvato.)

; ,Art. 15. \

I capi-tecnici e capi-operai servono a gui­
dare la esecuzione manuale dei lavori, alla vi­
gilanza sugli operai ed ai lavori di disegno 
presso gli uffici.

{Approvato,)

- 'iel'M agoll

■ Art, 16.

il reclutamento degli ufficiali del corpo dello 
stato maggiore generale è  fatto per mezzo di 
una Accademia navale da istituirsi con appo­
sita legge, salve pei sotto-ufficiali le disposi­
zioni stabilite dalla legge suiravanzamento.

Gli ufficiali predetti possono in caso di guerra 
reclutarsi tra i capitani di lungo corso, a norma 
della legge suddetta.

La parola è al signor Semator® Oannizzaro.
Senatore OANNIZZARO. Io sarò brevissimo: c’è 

un emendamento d ie non si può evitare, ed è 
di sostituire alle parole da istitu irsi p er  legge
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le altre is titu ita  con leggCy perchè la legge che 
istituisce rAccademia navale è già promulgata.

GiòfattOj io mi limito a prendere atto delie 
dichiarazioni fatte dal signor Ministro delia 
Marina, cioè che si riserva di presentare una 
legge per l’altra scuola superiore d’applicazione, 
epperciò rimane impregiudicata la questione 
della sede e deirordinamento di questo secnodo 
periodo di studi.

Mi riservo poi di aggiungere all’art. 21 quanto 
ho detto.

FEÌSIDlflI. Favorisea l’onorevole Cannkzaro 
di dirmi quale è il suo emendamento.

Senatore CANNIZZiEO. Dopo le parole Accade­
mia navale invece di: da istitu irsi per legge^ 
si dica: is titu ita  con legge. E qui bisognerà in­
dicare la data.

Senatore DE FILIPPO. Domando la parola.
. PPtESIDilTfi. Ha la parola.

Senatore DE FILIPPO. Io pregherei Fonorevoìe 
Senatore Cainiizzaro, pure entrando nella sua 
opinione, di togliere affatto le parole, istitu ita  
per legge, giacché basta dire Accademia na­
vale, e si sa che questa fu istituita per legge.

Senatore GAIHIZZARO. Benissimo, accetto.
Senatore AGTON, Relatore. Va bene, va bene.
PEESIDEITS. Il signor Ministro della Marina 

accetta?
MINISTRO DELLA MAPaiA. Accetto.
PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolo 16 con 

questa sola variante, che cioè dopo le parole: 
per mezzo. delVAccademia navale si cancellano 
le parole: da istitu irsi con apposita legge.
, Chi approva Tarticolp 16 così modiffcato, vo­
glia sorgere.

(Approvato.)

■ Art. 17. '
Gli ufficiali del gènio navale sono tratti daì- 

FAccademia navale nel modo che sarà stabi­
lito neirordinamento deirAccademia medesima, 
e> mediante pubblico esame di concorso, da 
-giovani che abbiano compiliti gli stadi d’ in­
gegnere nelle Università o negli Istituti supe­
riori d’insegnamento del Regno, dai guardiar- 
anarina e dai sotto-capi macchinisti. Potranno 
essere tratti anche in parte dagli assistenti di
pnma class© del corpo del genio naval© ©
^nacchinisti di prima classe.
' I primi, uscendo dall’ Accademia, entrano a 

parte del corpo del genio navale con il

grado di allievo ingegnere, e cosi pure gli as­
sistenti di prima classe del corpo stesso ed i 
macchinisti di prima classe ; quelli provenienti 
dalle Università o dagli istituti superiori d’in­
segnamento del Regno, i guardia-marina ed i 
sotto-capi macchinisti, con il grado d’ingegnere 
di seconda classe.

Gli ufficiali macchinisti si traggono dai sotto- 
ufficiali della stessa categoria del corpo Reale 
equipaggi.

(Approvato.)

Art. 18.

Gli ufficiali del corpo sanitario sono reclu­
tati fra giovani che abbiano compiuti gli studi 
medico-chirurgici nelle Università del Regno.

(Approvato.)

Art. IO. ■

Il reclutamento degli ufficiali del Commissa­
riato potrà farsi in parte per mezzo deirAcca­
demia navale, uei modi e termini che saranno 
all’uopo stabiliti, e in parte per mezzo di con­
corso fra i sotto-ufficiali della Regia marina, 
e fra giovani borghesi che abbiano compiuti 
gli studi secondari in un liceo od in un isti­
tuto tecnico.

(Approvato.)

Art. 20.

Il corpo Reale equipaggi è reclutato nei modi 
stabiliti dalia legge sulla leva di mare.

(Approvato.)

Art. 21̂ '

I professori e maestri delia Regia marina 
sono nominati in seguito a concorso.

Su questo articolo ha domandato la parola il 
Senatore Cannizzaro.

Senatore GANMZZARO. L’ aggiunta d ie propor­
rei a questo articolo di legge sarebbe precisar 
mente conforme a quella che vi è nella legge  
di pubblica istruzione...

Senatore BRIO S d ì. Domandola parola.
Senatore GANNIZRARG... « salvo che si traiti 

di persone che per opere, per scoperte o per 
insegnamento dato, saranno venute in meri­
tata lam a di singolare perizia nelle materie che
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dovrebbero insegaare, le quali potranno essere 
nominate prescindendo da ogni concorso ».

PEiSIDENTE. Favorisca far avere questa ag­
giunta alla Presidenza.

La parola spetta al Senatore Brioscbi.
Senatore BEIOSCHI. Per potere apprezzare Fag­

giunta, proposta dal Senatore Cannizzaro, devo 
ritornare alla prima questione^ sapere cioè cbe 
si intenda per Accademia navale. Si disse dal- 
Fonorevole Relatore : l’Accademia navale non e 
altro che le due scuole di Grenova e Napoli 
riunite insieme. Se ciò è, siccome quelle scuole 
ci sono note e sappiamo quali ne sono gli ór- 
dinamenti non solo  ̂ ma anche come vi si no­
minino i professori, raggiunta dei Senatore 
Cannizzaro non può essere . accettata, perchè 
esce precisamente da quel modo di nomina.

Ma siccome è assai probabile, da quanto si 
conosce, che l’Accademia navale non sia pu­
ramente e semplicemente la riunione di quelle 
due scuole, le proposte delF onor. Cannizzaro 
ponno essere opportune, ma per giudicarle im­
porta che il signor Ministro presenti un pro" 
getto di legge col quale si definisca la nuova 
istituzione.

Senatore DI flLIPPD. Domando la parola.
PESSIDENTE. Ha la parola.
Senatore DE FILIPPO. Io non intendo entrare 

nei merito della questione, ma farei una sem­
plice osservazione per mostrare a quale conse­
guenza darebbe luogo il discorso dell’onore­
vole Senatore Brioschi. Égli crede che raggiunta 
proposta del Senatore Cannizzaro non possa 
essere accolta in quanto che FAccademia navale 
non essendo che l’unione delle due scuole già  
esistenti, non si possa fare alcuna innovazione 
rispetto al modo e a’ requisiti necessari per 
la nomina de’ maestri. Ciò posto, la conse­
guenza logica sarebbe di sopprimere F arti­
colo 21, perchè se con quest’articolo fate un’in­
novazione, ed allora perchè impedire con una 
questione pregiudiziale di farne un’altra ? 1  se 
volete non farne alcuna, io non capisco Far- 
ticolo.

Forse avrò torto, ma questa impressione mi 
ha fattali ragionamento del Senatore Brioschi. Se 
non mi si dà altra ragione per respingere la pro­
posta del Senatore Cannizzaro, io francamente 
sarei inclinato piuttosto ad accoglierla che a 
respingerla.

Senatore DI GiSàES. Domani® la parola..

PMSIDliTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore DÉ OESAES. Io non voglio entrare 

nel merito di ciò che ha detto testé Fonorevole 
Brioschi. In quanto a me, ricordo che il primo 
articolo del progetto di legge votato otto giorni 
fa dal Senato comincia cosi: « È istituita una 
Accademia navale ». Cosa è adunque quell’Ac  ̂
cademia navale già istituita? Il Governo dice: 
è la riunione delle due scuole di Napoli e di 
Genova.

Codeste due scuole hanno i loro ordinamenti 
scolastici che non si innovano. Or dunque, quale 
è la novità che si vuole arrecare con doman­
dare cosa è FAccademia navale ?

L’Accademia navale è quella che avete votata, 
e si compone delle due scuole di Napoli e Ge­
nova con tutti i loro ordinamenti tecnici e sco­
lastici. Ecco la risposta a farsi, secondo me.

Ora, l’onorevole Cannizzaro propone un’ag­
giunta all’articolo 21, intesa a dare maggiori 
facoltà al Ministro nella scelta dei professori; 
in non ho difficoltà di accettare codesta ag­
giunta, e credo che non Fabbia il Senato e il 
Governo, comunque Fonor. Cannizzaro abbia 
di mira la scuola di appiicazione, che egli 
chiama scuoia di perfezionamento. E perciò egli 
vuole che i professori siano uomini illustri, e  
non giovani che si addicono per la prima volta  
ali’insegnamento.

Se dunque, sempre reiativamente alla scuola 
di perfezionamento navale, s i voglia al con­
corso aggiungere la scelta dell’ onorevole Mi­
nistro, io non mi oppongo; e credo che Fag­
giunta dell’onorevole Cannizzaro possa acco­
gliersi, senza punto derogare a tutto queil# 
che abbiamo votato sinora.

Senatore BEIOSCII. Domando la parola.
FEISIDEITS. Ha facoltà di parlare.
Senatore BEIOSCII. Io credo che votando Fag -̂ 

giunta dell’ onorevole Cannizzaro si voti cosa 
assai grave ; trattasi deiFapplicaziGne delFarti- 
colo 69 delia legge 18 novembre 1859 sulla 
pubblica istruzione, nel quale si considerano 
gli nomini che saliti in alta fama per le loro 
opere e pel loro insegnamento, possono esser® 
nominati professori ordinari fuori di ogni forma 
di concorso. Ora, se questa Accademia navai® 
è, come si dice, la riunione delle due scuole di 
Genova e di Napoli, come si può supporre eh® 
uomini saliti in tanta fama possano esser®
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eiiiaffiati in quella Accademia per darvi un in­
segnamento elementare?

Votando raggiunta deironorevoie Cannizzaro, 
ammettiamo dunque implicitamente che T Ac­
cademia navale è una istituzione di carattere 
superiore alle scuole esistenti.

E perciò mi faccio lecito ripetere ancora che 
il signor Ministro deve impegnarsi a presentare 
una legge che ordini questa scuola navale.

Senatore DE CESARE. Allora bisogna soppri­
mere l’articolo 21.

PRESIDENTE. Leggo l’emendamento del signor 
Senatore Cannizzaro, che consta di due parti.

Come sanno, rartieolo 21 del progetto di 
legge è concepito in questi soli termini :

« I professori e maestri della regia marina 
sono nominati in seguito a concorso ».

Il Senatore Cannizzaro propone queste due 
aggiunte.

La prima : « salvo che si tratti di persone 
che per opere, per scoperte, o per insegna­
mento dato, saranno venute in meritata fama 
di singolare perizia nelle materie che dovreb­
bero insegnare, le quali dovranno essere nomi­
nate prescindendo da ogni concorso ».

La seconda : « In tal caso il Ministro potrà 
anche accordare loro lo stipendio ed aumento 
quinquennale, di cui godono i professori delle 
Università di primo grado, e potrà anche aumen­
tare lo stipendio della metà ».

Il signor Senatore Cannizzaro ha là parola.
Senatore CANNIZZARO. Io mi metteva nelle stesse 

condizioni delle Università, perchè io credo, e 
l’onorevole Brioschi lo potrà sapere, che una 
parte dell’ insegnamento nell’ attuale scuola è 
insegnamento superiore ; calcolo integrale, dif­
ferenziale, meccanica razionale.

Ora, per es., il professore di fisica deve fare 
non della fisica elementare, ma ie lla  fisica per 
ufiìciali di marina, come si fa alla scuola po  ̂
litecnica. Insomma, è un insegnamento come 
si dà alla scuola politecnica francese, pella 
quale si scelgono gli uomini più insigni.

La meccanica razionale non è un insegna­
mento elementare; c’ è Finsegnamento della fî  
sica. Di modo che io credo che essendo un inse­
gnamento di egual grado di quello universita- 
tario, non c’ è ragione, ripeto, che la scuola 
navale abbiadi rifiuto degli insegnanti delle 
Università.

Voglio che il Ministro di Marina possa met­

tere le persone che attendono a questi inse­
gnamenti nelle identiche condizioni de’ profes­
sori universitari ; altrimenti non avrà mai per­
sone adatte a impartire questo insegnamento, 
non avrà, lo ripeto ancora, che il rifiuto dette 
Università.

Senatore BRIOSCHI, Domando la parola per 
una mozione d’ordine.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BRIOSCHI. Pregherei, se non dispiace 

all’onorevole Cannizzaro, che la sua proposta 
fosse mandata, alla Commissione, che ne riferirà 
domani,

PRESIDENTE. L’onorevole Cannizzaro accetta?
Senatore CANNIZZARO. Accetto.
PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, Fe- 

mendamento Cannizzaro viene rinviato alla Com­
missione.

Ora si passa airartieolo 22L 

Art, 22.

I contabili di magazzino sono tratti mediante 
esame di concorso dai sotto-ufficiali della Regia 
marina e da giovani horghesi che abbiami 
compiuti gli atudi secondari in un liceo o in  
un istituto tecnico.

I posti di guardiano sono conferiti ai nùK- 
tari della Regia marina che si trovano in ri­
tiro od in congedo assoluto.

MINISTRO DELLA MARINA. Domando la parola*
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLA MARINA. Proporrei di togliere 

le parole di magazzino^ e dire addirittura: « i  
contabili sono tratti mediante esame ecc. » Pare 
che cosi la dizione dell’articolo torni meglio % 
sìa più giustificata.

PRESIDENTE. La Commissione accettai *
Senatore AGTON, Relatore, Accetta.
PRESIDENTE. Pongo ai voti Farticolo 22, canr 

celiate, dopo le parole i  cùntaMli^, le  parole d ì  
un magazzino.

Ohi l’approva, v ^ i a  sorgere.
(Approvatoci.

Art. m ,

I  farmacisti sono tratti mediante esame di 
concorso da giovani che poseeggann i titoli 
accademici prescritti per l’esercizio della facoltà 
chimico-farmaceutica.

(Approvato.}^

SsssioNa DEL 1878 — Senato del Reuno — Msmmsimi 1%̂
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,Ajrt. 24.
capì tecnki c i capi operai sì traggoEo ia 

generale dagli assistenti del gènio navale, dai 
SDtto-nfficiali delle categorie marinai, *canno- 
aiieri, torpedinieri e macciiinisti del corpo Reale 
e<juipaggi, dalla maestranza militare e civile 
della ’ Regia marina o dai professionali che 
hanno esercito in stabilimenti indnstriaìi.

(Approvato.)

Eeiaiione reciproca fra i w i  personali 
per ispecìalità di fafizioni.

Tatto il personale della Regia piarina di­
pende nei dipartimenti dai comandanti in capo 
dei medesimi, ed in mare dai comandanti delle 
navi su cui trovasi imbarcato.

I comandanti delle navi dipendono dai co­
mandanti in capo delle divisioni, squadre, o 
armate navali, sotto i cui ordini sono poste le 
loro navi.

I comandanti delle navi isolate dipendono 
direttamente dal Ministero se trovansi alFestero 
e  dai comandanti in capo dei dipartimenti se 
trovansi nelle acque dello Stato.

In ogni corpo i singoli individui dipendono 
gerarchicamente dai loro superiori e capi di 
corpo a tenore del regolamento di disciplina.

(Approvato.)

L^autorità e  la competenza nei servizi spe­
ciali, si a bordo che a terra, non ^ono rela- 
€ve ai grado, ma alla posizione stessà ci|e 
occupa un ufficiale.

Un ufficiale di qualsiasi grado pon potrà mai 
surrogare un ufficiale di un corpo diverso dal 
proprio, nè farne le funzmni.

Ogni ufficiale assente o mancante viene sur­
rogato dal graduato del proprio corpo che lo 
segue in anzianità o in grado, e da questo è 
rappresentato in tutti gli incarichi speciali al 
corpo stesso cui app|rtiei|e.

(Approvato.)

numerica del personale.

■ ‘ Art. 27.
La forza numerica dei milita^ dî l ,C0̂ ilpo

Eea}i equipaggi di g^ndo infbrjLore .|a quello d i 
sott’ufficiale, da tenerfLsptto le^rm i Indqmp^ 
di pace, dovrà corrispondere :

il. Alla sforza necessaria per le^Davi in at^ 
mamento e per armamenti eventuali ;

2. A quella per la .custodia e  manuten- 
zinnie,,a hordo delle navi non armate»;

3. Al numero degli individui necessari per 
il servizio dei .vari stabilimenti navali dello

(Approvato.)

Art. 28. .

Il numero degli ufficiali e so tf ufficiali dei 
corpi militari da tenersi sotto le armi in tempo 
di pace dovrà corrispondere :

1. Al numero necessario per provvedere 
alle navi in armamento ;

2. Al numero necessario per ir servizio a 
bordo delle navi non armate e per gli arma­
menti eventuali;

3. A quello necessario ai vari servizi mi­
litari e scientiflci a terra e per provvedere 
ai vuoti derivanti dalle regolari ijicenzè o dalle 
missioni speciali per ciò che concerne gli uf­
ficiali.

.(Approvate,)

Art. 2§.

jLe jtabelie numeriche e graduali di tutto il 
pm*sonale della E egia marina verranno fissate 
con Reali . decreti sulle basi dei precedenti ar*" 
ticoli 27 p  in  relazione allo etate del pa-

Le .suddette tabelle numeriche e graduali, 
una volta fissate, pan potranno essere cam­
biate 0 modidcate s b  mon colla legge d’appro­
vazione delF annuale ^bilancio d i ,prilla previ- 
siqne per la ^marina. -

4^pprovato.v)

A rt 30.
Alla applicazione della presente Ip^ge 

provveduto con appositi regolameatL

Art. 31.

.1̂  del iSpppresse norpo di fanteria
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BiaMnav i' (|ttaH Id (fom^lidéranttlj é  ette sa  ̂
ratmo ridònosòrati idònéi, saraììiid atnmdssi 
colla loro rispettiva anzianità nei personali' 
della Regia inariiia; o lieir arma di fanteria 
deF esercito.

Crìi altri ufficiali della fanteria marina ver­
ranno collocati a riposò od in aspettativa per 
soppressione d’impiegò.

Senatore VAÌÌPrI. Domandò la parola.
PRESIDENTE. Ha la pàrola.
Senatore VADERÌ. In seguito alla variakioné 

introdotta di capitano di corvetta, bisognerebbe 
salvaguardare la posizione dei capitani di fre­
gata di seconda Classe, che continuino a ve­
stire quel grado.

PRESIDENTE. Pregò Fònér. Sbhiafòrè Vàitre di 
formulare la sua àggììinta.

(Il Senatore Vnlfrè manda la sua àg|iTmtà 
al banco diél Presidéhtéy.

PRESIDENTE. Il Senatòré' ^alfrè* propóné che 
in principio' deFartreoio 31 si scrivano q;hèste

« G li. ufficiali d ie  ora si trovano investiti del 
grado di capitani di fregata di seconda classe 
rimangono neirattuaie loro posizione ».

. Poi seguiterebbe l’àrt 31 come è stampato.
^onorevole! Éinistro accetta qtfesta proposta?
10NISTRO DÉLLÀ MARINA. Ih questo modo si.
PRESIDENTI. Il signor Relatóre accétta?
Senatore ACTON, Relatore. Accetto.
Senatore CASATI. Domando la parola.
PRESÌDENTE. Ha la parffià.
Senatore CASATI. Non è per opporifii a questa 

propósta, ma per farò osservare che essa ri­
guarda i capitani di fregata di sècohda classe, 
méntre Tart. 31 si riferisce alla fanteria di ma­
rina, fart. 32 alla bassa forza e còsi via via.

Siccome ciascun articolo di queste disposi­
zioni transitorie ha uno scopo speciale, parreb- 
bemi meglio fare della proposta delPonor. Se­
natore ^salfrè un àrtieolo a partOj che diven­
tasse l’artv 31 ; quindi rart. 31 d ivenlisse 32, 
e cosi di seguito.

PRERlDiNTE. Vi è, nessuno che fa oppbsiiiotte 
a questa proposta?

Senatore ACTON, Relatóre. Nessuno.
; ERESIDENTÉ. Buhquè si introdùcè nella' légge  

un nuovo articolò 31 consistènte in queste sòie 
parole proposte dàli’òh. Senatore Vaìfré-;

#  Gli ufficiali che ora si trovano investiti dèP 
grado di capitano di fregata di seconda clasSè 
rimangono nella loro posizione ».

Se nessuno chiede la parola, póngo ài v o #  
questo articolo.

Chi l’approva,-sorga;'
(Approvato.)
PRESIDENTE. Gli art. 31, 32 e sògiténti dèi 

j progetto di legge cambieranno così di numerò^ 
i e diventeranno articoli 32, 33, ecC.

Pongo ai voti Fari. 31, divenuto 32  ̂ test# 
letto)

Chi FapproVa, sorga)
(ApìiroVato.y

Art. 32 (ora 33)v

I militari dì bassa forza del corpo fàntérià 
di marina, i quali non trovassero coliocamenfd 
nei vari corpi della* marina, faranno passaggiò 
nei corpi delFesercifo.

I riassoldati ed i raffermati con premiò, ché 
fossero ammessi nel detto corpo Reale equi­
paggi, conserveranno i rispettivi diritti versò 
la cassa militare.

(Approvato^,)

IM. &  (ora §Ì}.

Gli ufficiali del soppresso corpo degli uffloiaM 
di arsenale potranno fare passaggio, in seguito 
à loro domanda, in quello dei capi-tecnici e 
capi-operai, quando ne abbiano Fidoneità.

Agli ufficiali del predetto corpo, i quali non 
potessero fruire del disposto dei precedente 
paragrafo, verrà applicata la legge sulle pen- 

. sioni militari, o quella sullo stato degli uffi­
ciali, a seconda del loro témpò di servizio..

Senatore VALERÌ. Domando la parola; ;
. PRESIDENTE. Ha la parola.

Senatore YALEIB. Agii Ufficiali del predétto 
èorpo (delFarsenale) i quali non potessero fruire^ 
del disposto del precedente paragrafo (cioè a 
dire i di passare capi tecnici e capi oper^) 
verrà applicatk la  legge sulle pensioni mili­
tari '»)

Questo è chiaro; chi ha diritto alla ffénsiojfé 
verrà giubilato ; ma la seconda parte; cioè 
parole « o verrà applicata la legge sullo stato 
degli uffiziali » avrebhè biàògnò di qualche spie­
gazione.

Ha lègge sUllò statò degli ufflreiali esséìf-
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zìaimonte è fatta par stabilire la varie cate­
gorìe di ufflziali in attività, in riforma, in di­
sponibilità, in aspettativa, e gli assegnamenti 
variano per queste varie categorie- Bisogna 
dunque anzitutto stabilire a quale di queste 
varie categorie di ufficiali si vuol pareggiare 
gli ufflziali degli arsenali che più non trove­
ranno impiego nel nuovo organico.

Parmi che non sia ili caso di pareggiàrli a 
quelli in aspettativa, perchè non veggo cosa 
possano aspettare, chè, non essendo in grado 
di passare capi tecnici attualmente, non saprei 
, ^ a  sarebbero per fare in avvenire.

MINISTRO DELLA MARINA. Aspetteranno di essere 
posti a riposo.

Senatore YALFRÈ, A i t o  si dovrebbe dire in 
aspettativa per ‘ soppressione di corpo; biso­
gnerebbe stabilirlo.

ministro DILLA MARINA. Non ho difficoltà a 
mettere le parole « in aspettativa. »

Senatore YALFRE. Non credo sia il caso d.i 
aspettativa, perche si pongono in aspettativa 
gii ufficiah per riduzione di corpo; ma in tal 
caso hanno diritto di partecipare a lf  avanza­
mento nei corpi che tuttora esistono ; fmentre 
questo che viene sciolto è un corpo m i generis.

MINISTRO DELLA MARINA. Staranno in aspet­
tativa finche potranno essere collocati a riposo.

fRESIDENTE. Forse sarebbe opportuno di rin­
viare alla Commissione questo articolo, perchè 
d i concerto col signor Ministro ne possa do- 
jaanì proporre una nuova redazione.

Se non v’ è opposizione, questo articolo ri­
mane sospeso e viene rinviato alla Commis- 
fifone.

A rti 34 (ora 35|-
Oli ufficiali dei corpi mirtari s o p p e s i  in 

fease della presente legge, i quali faranno pas­
saggio nei personali civili della marina, e i 
frofessorì delle Regie scuole di marina, dichia­
rati colla legge attuale « Personale civile »> a- 
vranno diritto di optare per le leggi di pen­
doni militari, in base alia posizione che ave­
vano quando cessarono dal servizio o dalla as- 
sàtóazione militane?. ^

4ù^PP^o'^ato,)

Art. 35 (ora 36).
disposizioni contenute nel precedente ar- 

*tì(idl® 34 sono estese ^ l i  attuali contabili della

regia marina provenienti dal corpo dei contabili 
di magazzino, soppresso con regio decreto ^  
dicembre 1876, N. 3626 (Serie 2^, e ai farmacisti 
che si trovavano in servizio al tempo della ema­
nazione del R. decreto 31 dicembre 1876, nu­
mero 3613 (Serie 2.), col quale vennero dichia­
rati « Personale civile ».

È da avvertirsi che Particolo 34cui si accenna 
in quest’articolo è diventato 35, e che vanno tolte 
le parole di magazzino comQ si è fatto più sopra.

Chi approva quest’articolo, voglia alzarsi.
(Approvato.)

Art. 36 (ora 37).
Ai cappellani della regia marina viene ap­

plicata la legge sulle pensioni o quella sullo 
stato degli ufficiali, a seconda del rispettivo 
loro tempo di servizio.

Senatore YALFRE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore YALFRE. Il dire in quest’articolo ehe 

ai cappellani della regia Marina viene appli­
cata la legge sulle pensioni, presuppone che 
i cappellani sieno aboliti; questo per altro non 
si trova detto in nessuna parte della legge.

Io invece proporrei che all’ articolo 1° dove 
si fa l’enumerazione di tutti i Corpi della regia 
Marina si aggiungesse il Corpo dei cappellani, 
perchè è facile a  vedersi che un bastimento che 
naviga si trova in condizioni ben differenti di un 
reggimento; operò ritengo, che se anche nell’e- 
sercito di terra si sono aboliti i cappellani, non 
vi sia niente affatto una ragione per abolirli 
nella marina.

MINISTRO DELLA MARIIA. Domando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRI) DELLA MARINA. Non è nello spirito,di 

questo articolo rintenzione di abolire il servi­
zio reliposo a bordo. A questo servizio si prov- 
vederebbe scegliendo ecclesiastici che avessero 
servito negli ospedali, e ve ne sono molti e vo­
lenterosi. Essi a bordo avrebbero le funzioni 
di cappellani, e in certo modo avrebbero di­
nanzi a loro una carriera.

Potendo scegliere tra-m igiiori, si avrebbe 
la  sicurezza di avere sacerdoti della più per­
fetta rispettabilità. Con ciò non intendo di 
nulla togliere alla rispettabilità degli altri; ma 
dovendo essi convivere a bordo cogli ufficiali, 
bramerei fossero eeelji negli pspedaU, e sole
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quando ve ne sia necessità. Ciò per tutti i ba­
stimenti riescirebbe difficile, ma pei bastimenti 
capi-squadra la cosa cammina diversamente.

Già era nei miei intendimenti di migliorare 
la condizione di questi ecclesiastici cercando 
di rialzare il prestigio della loro posizione il 
più che fosse possibile, disponendo tra le altre 
cose che pranzassero col comandante o collo 
ammiraglio. Vede il Senato che fu ben lon­
tana da noi Tidea di sopprimere il servizio re­
ligioso a bordo. Del resto, dovendo FUfficio Cen­
trale concordare la redazione di altri articoli, 
formulerà nuovamente anche questo Jn.^odo  
che io possa accettarlo.

Senatore ACTON, Relatore. Si discuterà do­
mani nell’Ufficio Centrale.

PSrlSIDEMTE. Siccome 1’ articolo 1 è già rin­
viato all’Ufficio Centrale, cosi s’intende anche 
rinviata la proposta del Senatore Valfrè, ed è 
sospesa quindi la votazione sull’art. 36, ora 3

Ritenga dunque il Senato che sono rinviati 
all’Ufficio Centrale gli articoli 1, 3, 21, 34 e 
37, sui quali domani lo stesso Ufficio avrà da 
riferire.

Domani seduta pubblica alle ore due per la 
continuazione dell’ordine del giorno d’oggi.

La seduta è sciolta (ore 6 15).


